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« senza discriminazioni » 


L 


A settimana scorsa, qui a Pa¬ 
rigi, all'Ambasciata tedesca» 
un ragazzo ebreo di dicias 
sette anni ha sparato su un 
segretario dell'Ambasciata. 

1 precedenti di questo atto sono 
chiari, semplici, tipici. Una famiglia 
prospera di negozianti, da trentan¬ 
ni installala ad Amburgo. Con ['hit¬ 
lerismo, sopravviene la rovina. La 
bottega perduta, 2 tigli disoccupati. Il 
ragazzo profugo in Francia, senza 
carte, nascosto in una soffitta dai 
parenti. Gli viene la notizia che i 
suoi sono siati gettati alla frontiera 
polacca, isolati nella zona neutra, 
nel deserto di neve, come lebbrosi. 

CM ha vissuta la vita del pro¬ 
scritto politico sa quante fibre si¬ 
mili vicende hanno fiaccato. Potreb¬ 
be raccontare la storia dì molta 
gente, da lui conosciuta, il cui fìsico 
o il cui morale non ha resistito al- 
Furto. Per lui, non c*c bisogno di 
parole per far comprendere, 

Ma anche il pacifico borghese, 
l'uomo della strada magari abituato 
a sacramentare contro gli stranieri, 
anche l'uomo clic non ha nè espe¬ 
rienza, nè complicazioni psicologi¬ 
che, finisce per capire, per afferrare 
il lato umano del dramma. In que¬ 
sta stessa Parigi, anni fa, l'uccisore 
dell’atamano ucraino Fetliura trovò 
clemenza presso ì giudici non 
certo benevoli, ai qualij 
la selvaggia condotta delle bande di 
quel et generale ». E si trattava di 
guerra civile, e di bande semisel¬ 
vagge. 

Questa volta si è lavorato in Ger¬ 
mania assai meglio che nell'Ucraina 
di Fetliura. La reazione e il massa¬ 
cra sono stati «di stile», all'altezza 
davvero della tecnica moderna. Tut¬ 
ta una notte, in tutto il territorio 
tedesco, metodicamente, minuziosa¬ 
mente, è stata eseguita la distruito¬ 
ne, Non si è trattato di « bande » 
nè di « folle » ; ma di sezioni scelte, 
con il compito perfettamente ripar¬ 
tito. 1 beni iminobili degli ebrei so¬ 
no distrutti ; dopo di che si proce¬ 
derà al sequestro giudiziario dei lo¬ 
ro mobili, e sarà proibito di lavora¬ 
re : « CREPI L'EBREO ! », sarà 

scritto sui cadaveri e sulle rovine. 
Del resto, secondo un discorso del 
maresciallo Goerìng riportato dalla 
stampa francese, «qualche ebreo, 
che non ha saputo tener la lingua 
a posto, Fha pagata cara ». 

CI potrebbero, naturalmente, esse¬ 
re dei dubbi, su 11-ampiezza c la vio 
lenza di questi assassini a freddo. Il 
mondo è pieno dì anime belle, che 
soffrono a sentir parlare di queste 
cose, ie che preferiscono ignorare ; 
e, quando ignorare non si può. du¬ 
bitare. « Ma sarà poi vero ? », dice 
questa gente dabbene quando la co¬ 
scienza dà qualche sintomo di ri¬ 
sveglio. 

Sì consoli la gente per bene : è 
proprio vero ! Noi non siamo, per 
ripartizioni di compiti, lettori della 
stampa tedesca che esce in lingua 
tedesca nei confitii del diretto domi¬ 
nio di Hitler, Siamo però, per obbli¬ 
go e vincendo la nausea, lettori del¬ 
la stampa tedesca di casa nostra, 
Non c'è da andare lontano. Basta 
spiegare il « Tevere » del 12-13 cor¬ 
rente, e leggere, in prima colonna, 
l'articolo dì fondo. Ci si trova rap 
presentata LA UVEA (Al ÈVA 

IH ASSASSINI, RITUALI E COMU- 
tu rri nu ebrei nnvnA.wn 
ri h tu;\ì>r:iu: rnxrn • * - m u 
t ;e in :llehe t tsM *l ntt: n*s- 

ììVVl L \L intuivo e altre igno¬ 
bili calunnie, con le quali si eccita 
al massacro della vittima, 

E non sarà massacro simbolico, 
dice lo scrittore del « Tevere » : «MA 
CE’ POI ANCHE UN DISEGNO FA¬ 
SCISTA. CHE E f QUESTO : OC 
CHIO ALL’EBREO E FUOCO SUL¬ 
L'EBREO AL PRIMO ACCENNO SO¬ 
SPETTO. E SENZA DISCRIMINA 
/IONI : LASC EREMO AL CREATO¬ 
RE LA CURA DI DISCRIMINARE ». 

Dopo parole come queste, non già 
proferite da una folla in un mo¬ 
mento di cecità selvaggia, ma scrit 
te tranquillamente a tavolino, con 
flemma di Impiegato, per ordine 
superiore, un po' piu cerio diventa 
lo spirito omicida (iella persecuzio¬ 
ne ant K tursi La, or» po' pili chiaro rio 
che il fascismo c, nel suo nocciolo 
profondo. 


Noi non abbiamo bisogno di ag¬ 
giungere, quindi, neppure una pa¬ 
iola per rappresentare il nostro sta¬ 
to d'animo davanti a questa fredda 
barbarie, a questo ignobile sacrificio 
di centinaia di migliaia di esseri 
umani alla forza stupida. Quel che 
ci interessa, sono anzitutto le rea¬ 
zioni degli altri, degli Stati che an 
torà si chiamano liberi e civili. 

Ebbene, certo v’è nel popolo, in 
quelli che odono, che leggono, un 
certo malessere, un compatire e un 
indignarsi, che attesta la sopravvi¬ 
venza dell umaiiita. Ma questi .senti¬ 
menti non sono nejjpur spenti, ne 
siamo certi, in Germania e in Italia, 
ove sono costretti a tacere davanti 
alla forza. Sono questi sentimenti 
popolari più efficaci nel resto del 
mondo ? 

Non pare ; che gli ebrei, sfuggiti 
alle torture degli aguzzini tedeschi, 
vengono dappertutto rigettati dalle 
frontiere, nei tormenti e nella mor¬ 
te, I popoli accettano che lunghe, 
silenziose frontiere li separino da 
coloro che soffrono per la libertà, 
che la vita dell*uomo, sacra quando 
egli è nato su un certo suolo, sta 
gioco del despoti al di là di un dato 
termine. 

Non illudiamoci ; simili spettacoli 
basterebbero ad aprire gli occhi an¬ 
che ai più ciechi ; Il fascismo n/n 
illustrata | è limitato dall'una o dall'altra firn* 
tiera, è 11 germe organico di disso¬ 
luzione di tutto un mondo, di tutta 
una civiltà. Coloro che alzano le 
barriere per non vederlo gli aprono» 
con ciò stesso, un passo sul loro 
suolo. 

Guardatela questa Europa : città 


ti in mezzo alle sue campagne, 
milioni d'uomini vivono e usufrui¬ 
scono dei comodi della coltura, delle 
gioie della vita familiare, delle ci¬ 
viche libertà. Ebbene, tutto ciò non 
è forse più che uh 1 illusione, il per¬ 
durare dell'aspetto esterno di un 
passato che non è più* La vera fisio- 


vit torma Germania, che farà, aliar 
che si sarà volontà riamente distrut¬ 
ta la forza dell'intelletto, clic la res¬ 
se quando non era Stato, e ìe diede 
la coscienza dì essere popolo europeo? 
Oggi il branco, la mandria, profitta 
del progresso tecnico immenso che 
q u eli 'in bel ligenza ha messo a sua 
disposizione. Ma che avverrà dì que¬ 
sta forza quando, lacerata final¬ 
mente l'intelligenza, il nesso di co¬ 
scienza, cesserà 5a forza di coesione 
dell'organismo ? 

Solo una nuova forza organizza¬ 
trice, che tragga i suoi motivi dalla 
forza e da lì'intelligenza, dal lavoro 
produttivo e dalla coscienza umana 
può formare i nuclei vitali dai quali 
rinascerà FEuropa. Gli uomini sen¬ 
tono oscuramente questo bisogno di 


: . . j . .. * w% —ardine nuora, ed è per questo 

nonna scheletrica di questa Europa.** ■ . -_*, ,.** ~ . 

. j ; .. A* , T , . cne la bestialità si accanisce con 


si disegna già sotto la pelle viva. 
E f la distruzione, la guerra, la morte. 
Oltrepassate quella frontiera, e ve¬ 
drete i migliori cittadini trascinati 
davanti ai tribunali- impossìbile ogni 
vita di coltura per chi non si ritiri 
come un monaco nella Tebaide del 
suo gabinetto dì lavoro ; il lavoro 
manuale oggetto di sospetto e di¬ 
sprezzo i vedrete città che da anni 
vivono sotto le bombe, vedrete di¬ 
struzioni e bruciamenti. 

E 1 J'era fascista promessa all'Eu¬ 
ropa. 

Certo, non tutti soffrono nella 
stessa misura. C'è ancora chi «on è 
perseguitato, chi s'è accomodato pie¬ 
gando. Ci sono facciate di imperi. 
Ma comincia» nelle viscere della so¬ 
cietà, in mezzo a un proletariato 
sempre meno libero, sempre meno 
padrone del suo lavoro, la decaden¬ 
za organica. Quel popolo, che posse¬ 
deva lane, di qui a qualche anno 
vestirà di stracci. Il suo impero non 
gli gioverà ad altro che a diventare 
popolo selvaggio, come quelli al 
contatto dei quali è stato condotto. 
Forse non passeranno tanti anni, e 
anche le paludi bonificate, mancan¬ 
do d'uomini e di capitali, si ricopri¬ 
ranno d'acque stagnanti. 

Questo per iTtalia, della quale già 


tanta rabbia su lutto 
temere una rinascita. 


ciò che lo fa 


LA SPAGNA 

non intende 
ancora mettere 

GIUDIZIO 


gigantesche levano i loro monumen- 1 s'Intrawedono i fati. Ma anche ìa 


GII ebrei sono perseguitati, in 
questo momento, forse soprattutto 
per la resistenza eroica, che i loro 
padri opposero a tutti i tentativi di 
dissoluzione iti un mondo che non 
pareva loro giusto, nè naturale, nè 
umano. Quell'essere restati fedeli 
alla loro regola, in attesa di un mes- 
sia liberatore» li fa odiare da coloro 
per 1 quali, unica regola è l'ubbi¬ 
dienza alla forza bruta dei momen¬ 
to* del caso. Essi pagano p*r ciò 
che c*è in loro di più alto, non per 
ciò che alcuni di loro possono aver 
avuto di più basso. Anche nella vita 
delle comunità, come in quella degli 
individui, ci sono ì momenti in cui 
il martirio pesa, e st vorrebbe tro¬ 
vare il compromesso. Ma non si 
può ; una forza ideale superiore» 
alla quale è legata Insistenza, spin¬ 
ge sulla via della fede!là. 

Noi onoriamo ed esaltiamo negli 

cl, cullilo la ÌAiìmriè fascista, 

contro Fi ncom prensione certa di 
molti di loro, questa fedeltà 
a un ideale non immediato, 
non realizzabile, questa 
fedeltà alle promesse del 
futuro* E siamo con la geli 
te d‘Israele, contro i nuovi 
FiìisbeL 



Pareri discordi su Monaco 


il /A< Intuì la dei HefrulLìiri ci fu sa- 

firn: che itoti In pensa coniti 9104 sut- 
Vavcordo di Mommo. fu irmi inda pit¬ 
ie mieti [numero d*‘t ò no rettili pv.i 
ttff* ■ rutti ehi* fu /mici rh Ma miro unii 
r s tatti UfViiitpnsizititin ili Rerlìnu r 
tli fin uni, ma u idimpunizione capitali.*' 
ttin eoi ulti in cn rumi* dalie t firn Uro 
grandi potenze capitalistiche» 

.YrJt /lira) dò hinnin imi detto tf eoii- 
fnirin t uni obbìmmo detto e (tirinolo 
rh C delta v Veni mento toni si putì rìd¬ 
er sei \i itti* interi erta zio ne rif/idafnetì- 
t r- mnrxistba. i ’ \ijmi;ihfi insistendo 
fittiti questione, fa del ma r/ùwio pv- 

ro, rnlnnf<irht)ri< irte n no. 

Crede J /Adunala che Cini presa 
itidiomi in A hi*tinnì uh Ida reso un 
Servizio al capitalismo ut gl esc ? E 
efte il riarmamento tiri Re idi c Vnc- 
nt ttazìone della destro del fimo ab¬ 
biano reso un servizio al capitalismo 
francese ( Fuò I /Adunala affermare 
ili? V imperialismo inglese è sfato 
■•nntpltee del fasciamo indiano in 
Etinpia, c quello francese cntnpliee 
dei fascismo tedesco per il riarma¬ 
ta t ti Et e pgr la destra d 7 li no ì 
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l,a questione è commessa r non la 
sì risai re si mplicisf it amenti'. t'erta* 
un interesse capitai isti co comune è 
nel giuro, ma non r'é io Francia un 
noto uomo il anale s’immagini che 
nel settembre- Iu.ìh. fosse stato 

al ì*ofer 


f I* lìtcnrenu nppurtf i'nnu 

vnza delta borghesia» le 

stesso 




rare , quinti 

cose sarebbero andate allo 
m odo , 

Entra quindi* nel problema, anche 
queU*dementa iiu/iì iriuair. ni qu/ate i 
nostri compagni t/c/rAdunala dònno \ dovere di dire 
un importanza notevole in generate* 
e che hniutn totalmente trascurato 
nel raso particolare» 

1 . cf entra anche quella forma* 
pressoché patalogica» di jiarifisvw 
integrale dominavi è in Inghilterra ti 

in Francia. E’ questo che, principale 
mente, lui capitolato di fronte alla 
minaccia di una guerra, \awo e an¬ 
dare a pescare rolla metetifisitiQ i in- 
i ’erprctazinne dj:\ fatti : Hitler e 
Mussolini M fissoli ni subonlinnta- 
nieiile t da vassallo thè segue) hanno 
trionfato, 1 /Ad UT! 2» fa non pnò igno¬ 
rare i discorsi di Hitler da pò M 

Co e il tono della sfa ut /mi dei 
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paesi fascisti. E' tf grid 
Ma. e anche la minti* < iu 
/r r / a 1 ccfiirv, fra (a sta pare g 
col'-, tri coin/ir^so, prahabitrm 
a or fu qu tifilo dell Ai 
Aon solo. 
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A essano può ttire qur lio t hè sani 
fin-re ni re. 

In un lingtHVjgio /mtenneo, anche 
noi possiamo don /u r finita Ut dc~ 
irtrtcctizia Cum/f>'u. Ma. issa /atò rì- 
etrere, indice Ita ut cote e iucidonta 
ritinte nt»\ in un rozza futura e he po¬ 
trà prindere le far me ih antagonismi 
itnpi rikdist irì. 

,Ì II Aiunata dot He f ni Ma ri* che ha 
nt^ti funzione in seno ulVettiigrtizioTtti 
ita Hauti d'Atnericti, noi tibbiamo il 

^mc k Ae guanto c*sa 
non ri chiede» Ed c questo, luche in 
on ipotetico e futura confiftto h . 
rial 1 stiro a etti in cecità noi cre¬ 
diamo pùco, ma rhr in tra ria dobbia¬ 
mo contemplarti che pongo Francia 
r- ìnghUtenza contro 1 due fascismi, 
la democrazia sarà m giuoco» In 
qual ampie forum il fascismo potrà 
essere abbattuta, tara per la io ino- 
*'rasiti un trionfa, fìli ctnurchtei c 
Sindaca!isti S}Kignolì, da/ia due anni 
di guerra civile, sano a cri rati a que- 
s t n n ost ri * si* -ss a cauri tt sì t»u t\ 

Contro H fascismo attaccato, chiut> 
qnc sia l'avversario, rad non rimar¬ 
remmo neutrali. Ani saremmo xrut- 
/ice jn*r Lìti ter cento attiro contri) it 
fascismo, autonomi* indipendenti e 
liberi* perchè la guerra fascista si 

f o*formi in Italia e in Germania» in 
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Barcellona, novembre, 

Airindomani dì Monaco, la sorte 
della Spagna sembrava irrevocabil- 
nvmte decisa* 

Ntm SÌ può certo negare che ^ìi 
uomini die sollecitarono in nome 
delle grandi democrazìe, l'onore di 
incontrarsi a Monaco con gli onni¬ 
potenti condottieri degli Stati tota¬ 
litari per esìgere — a quanto essi 
hanno allora affermato — che la 
salvaguardia della pace avesse a 
perseguirsi nel più scrupoloso ri 
spetto delle prerogative spettanti al 
popolo libero e sovrano della Ceco¬ 
slovacchia, disponessero di « atouts 
formidabili. La Francia e lTnghìl 
terra non avevano esitato, proprio 
qualche ora prima, a proclamare, 
nella forma più solenne, Finitima 
solidarietà della loro politica inter¬ 
nazionale e la ferma loro decisione 
di mettere al suo servizio tutte le 
forze di cui fossero capaci i rispet¬ 
tivi loro sistemi imperiali. In Fran¬ 
cia, la mobilitazione era già in parte 
attuata nelle migliori condizioni. In 
Inghilterra essa era al/resi in corso. 
Nell'uno e nell'altro paese ]'opinio¬ 
ne pubblica aveva chiaramente ma¬ 
nifestato di esser disposta, se oc¬ 
corresse, ad accettare con fermezza 
tutti i liscili della guerra La Russia 
aveva tenuto ad esprimere senza 
equivoci il suo proposito dì restar 
fedele a qualunque costo ai patti 
che La. ùrgevano e alla Frància c 
alla Cecoslovacchia * La Rumatila, la 
Jugoslavia, gh Stati Uniti si erano 
affrettati ad eliminare preventiva¬ 
mente ogni dubbio circa il loro at¬ 
teggiamento in ca: 0 di conflitto. Li 
Italia, tu ta l'impalcatura fascista 
sembrava, ci'un colpo, minacciata da 
una catastrofe irreparabile alla sola 
prospettiva di lina conflagrazione 
imminente. Il Giappone faceva in¬ 
tendere senza perifrasi di non voler 
immischiarsi delle beghe europee, 
Persino in Germania, l'opposizione 
ai temerari disegni del Ftibner ac¬ 
cennava già a suscitare delle tenaci 
resistenze in seno agli alti comandi 
della Rsichswihr. 

Orbene* ben lungi dall'utilizzare 
questi magnifici «atms* per a*ssi- 
curare almeno il formale soddisfa 
cimento di quelle esigenze elemen¬ 
tari della pacifica convivenza fra 
gii Stali delle quali essi si erano 
istituiti a garanti, i rappresentanti 
delle grandi democrazie non aveva¬ 
no avuto a Monaco altra preoccu 
pazionc die quella di dare in anti¬ 
cipo partita vin' a all'avversario, nel¬ 
l'onesto proposito di impedire che 
la guerra potesse mai scoppiare, 
anziché per un regolamento di conti 
Ira gli imperialismi concorrenti e 
p r Fesclusivo profitto dei mercanti 
di cannoni» per una stupida e sterile 
crociata Ideologica* 

A Monaco, grazie ad un '.ali Leni. Ica 
investitura da parte ;H governi de 
m ocra tic i, non solo Hitler è stato 
autorizzato a dispórre come meglio 
gli aggradi del territorio della Ce¬ 
coslovacchia ed a provvedere, d'ac¬ 
cordo con Mussolini» alti definizio¬ 
ne del nuovo statuto dell'Europa 
Ceni mie* ma le dit atti re fasciste, 
associate sull'asse B; rlinu-Romu, so¬ 
no state assunte ad organo diri 
gente del concerto europeo* apposi¬ 
tamente creato, in quelFoccosìon:*, 
per presiedere — al posto lasciato 
vacante della Società delle Nazioni 

al governo d i Continente, 

E11 legi timo, dunque, <h atten¬ 
dersi eh \ in omaggio agli accordi di 
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PER I VOLONTARI ITALIANI 
CHE RITORNANO DALLA SPAGNA 


L.t ( onferenza tenutaci alla Sala f dì assistenza verso coloro che han 
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Lancry* per iniziativa del Comitato 
Centrale per la Spagna, alla quale 
sono intervenuti lutti i rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni centrali 
dell'emigrazione italiana aderenti e 
quelli delle organizzazioni della re 
"ione parigina, ha deliberalo : 

di accettare come un dovere e 
un impegno d'onore il compito di 
aiutare i volontari e le loro fami- 
glie più bisognose, circondandoli del¬ 
la piu affettuosa solidarietà morale 
e materiale e procurando loro i mez¬ 
zi più urgenti per affrontare il pro¬ 
blema del lavoro e della vita ; 

(ii formare ovunque vi giallo del¬ 
le organizzazioni » dei lavoratori 
italiani, dei Comitati d Assistenza, 
che devono essere composti di tutti 
1 lavoratori facenti parte delle or¬ 
ganizzazioni italiane* i quali te tra 11 * 
un ad onore di partecipare all'opera 


no 


tutto dato alla causa comune ; 

di far sì che la più larga e fra 
terna unione nel lavoro dì solida¬ 
rietà si stabilisca fra I nostri comi¬ 
tati e quelli francesi : 

di iniziare immediatamente, col 
concorso di tutti i partiti e organi 
za?ioni italiani aderenti al Comitato 
di Assistenza, una sottoscrizione 
straordinaria che abbia il suo punto 
culminante in una giornata — la 
giornata del sacrificio per la soli¬ 
darietà verso i volontari reduci e le 
famgilie dei caduti domenica 27 
novembre. 


a t oht ì ! <1 1 
gnu, e e he 
reniti, tati 
residenti i 


naexi, a coler [tarlecìfmre con tutta 
tu toro azione, allo rt use ita dì quvstu 
ctimjxifjnn straordinaria a favori' dei 
nostri volontari che rientrano dalla 
S [taglia. 

M u t i la l i, f tiriti» Va lo n tari b isogitos ì 
c !•' (oro famiglie debbono sentire, in 
questo momento cosi crìtica, latta la 
nostra solidarietà, fatta di a itemi ra¬ 
zione v di affetto. /.' d< hltono sentir¬ 
la, m f orma eccezionale. 

Verranno mandate istruzioni sp* - 
ciati ai nostri gruppi ; ma intanto, 
in ogni centro, ì nostri conijia/jiiì de- 
ono prendere contatta con ì rap- 

/ amianti delle al he argani zza: unti 
inizia .i fa peti pernii* nc jLp/f- In 

'i tornala d i volontario . pagno f 
- . nocv m h re —- culmini co fi tnw Sui* 
tosrrizitiiìe straoedottirki aUa quale 
dovraniìto /Miete tpare tutti gli italia¬ 
ni resile utì aWestero» 


Monaco, anche la questione spa 
gnola dovesse essere m }>oche setti¬ 
mane risoltei* per modo che la vi¬ 
cina penisola, straziata <ìa tanti 
mesi di guerra, pot esse esser messa 
in condizioni di goder subito an 
chissà, sotto la direzione del suo 
Caudillo* degli inesJmabili benefizi 
di quel nuovo tipo di pace — bre¬ 
vettato fra un si largo clamore di 
acclamazioni, da Cb am beri ain e da 
Daladie? — di cui si è fa.La una 
così confortante e^perien m a Praga. 

Disgrazi a La m c : 11 e, però, la Spagna 
non ha voluto ancora intender ra¬ 
gione, 

Oltre un mese e mezzo è già tra¬ 
scorso dal giorno in cut i Quattro, 
in una sala del palazzo che evoca 
le origini e i fasti dei nazismo» si 
son messi d'accordo per preservare 
i popoli dell "Europa dagli orrori del* 
la guerra* ed essa con timi a» insen¬ 
sata, a compiacersi delle strabi più 
crudeli, ed a rifiutare, ostinata» di 
cedere le armi. 

Bisogna proprio riconoscere che è 
per colpa esc hi siva menile della Spa 
gna repubblicana — o, meglio, boi* 
seevìea» come si usa ormai desi* 
gnaria nei linguaggio corrente dei 
circoli diplomatici che questa de¬ 
plorevole situazione si prolunga con 
tanto danno e tanti fastìdi per tutti. 

c *f re il vero, infatti, nessuno è 
in diritto di rivolgere a questo pro¬ 
posito il minimo rimproviro de¬ 
mocrazie. La buona volontà che 
esse hanno dimostrato e che esse 
dimpetrano per rendere Immediata 
mente efficiente, nel settore spa¬ 
gnolo, il patto a quattro, è stata ed 
c veramente eroica. 

Lord Halifax non ha temute dì 
prender atto, in una pubblica di¬ 
chiarazione, che il signor Musso]Ini 
accettava, bontà sua, di dar vigore 
a l accordo anglo italiano, alla con- 
dìzone espressa ohe la soluzione 
della questione spagnola debba In¬ 
tendersi nel senso che essa non 
possa realizzarsi se non attraverso 
fi trionfo totale di Franco. Il gover¬ 
no di Londra e quello di Parigi han¬ 
no di buon grado consentito che 
per meglio affrettare il ristabili¬ 
mento della pace in Spagna, il ma¬ 
re del Nord sia utilizzato anch'esso 
per la necessaria repressione la lor 

10 qualificata volgarmente di tùra- 
U'v\-u d t q jLb: ro nmimiTcio maril- 

udentemente esercitato 
dalla flolui repubblicana. La Fran 
eia* ben suo malgrado, si è rasse¬ 
gnai a ad impedire che anche un 

chilogrammo del suo grano d€j- 
sunato all'esjjoi’tazione sla ceduto 
al governo <ii Barcellona, perchè 
esso possa essere integralmente rte 
servato al velia vagliala e n lo regola- 

e f er ^ to di occupazione dì 
Mussolini, ni quale essa, fin dal mc- 
se di settembre, fa delle periodiche 
_orniture al modico prezzo di 59 
franchi oro. 1 dirigenti della poll- 

d€l n - sl0 ' che Pur 

ternano ancora* ogni qualvolta vie* 
Jlt = in discussione il problema dei 
mandai; In Africa, di contestare al¬ 
ta Germania la dignità di nazione 

* ta Ja sua incorri 

deplorevoli c alle sevtòle più iff 
non oppongono u priori la minimi 
obiezione come non l’hanno oppo- 
ito allorché si e trattato di decidere 
de] destino della Cecoslovacchia a 
che 1 esercizio del poere politico’in 
Spagna sia affidalo al piu fido i/o- 
gotenente di Hitler. Per assicurare 

def non ° r inf P rtRp f Un doi Principio 

aei non intervento, Tion sola 1, 
rontiera del Pirenei è stata 

SXh Chlusa ’ , ma 31 è rifiutato 
L 3 * s Pesso l’accesso in Fran 

fl aai yolomari im. er nazionali non 
francesi ritirati dal fronte repubbl 

o^"u»:nmzz appunto agii 

11 ..orcii del non-intervento II Pn 
ino Ministro socialista del BelEio 

lina crisi di gabinetto se 
subitó im aul3nzza ad accreditare 

mìdi to u j i rapprcf-^ntan 

Burgos. Persino 


nei 


e ufficiale a 

delie d£Ua ® econ{| a Intemazionale" 
-itile correnti « realistiche * Afflo ' 

l dn{) :sem Pte più numerose per af- 

?- n 5Srai5Sf n S „ delUl W 

■ ; JiLu,oj)a, d-lla creazioni* an^i 

c r ' J,A Stelli Uniti d'Europa .sulle basi 

“P» dalla realtà ou taria 

Sà^tóa. B0PIaVVlV3naa 

Per quanto meritori, quei 
mimio «inora invariabilment 
•framenic fallito 

Coti buona pace di tutti » DamA h 

nTaurss*. * 

m, . lm ’ m PUghù. E Intenda pi i 

mai continuar la guerra filmi 
a ,a attoria, Perchè la sua guerra 
m guerra che gli è stato Età 
10 P ®" 3 di scomparire In quanto 


Ques ì sforzi 

e mi- 































































































popolo, non può conchiudersi che 
con la vittoria. 

In nessun momento, da quando 
l'attacco è stato sferrato contro le 
deboli istituzioni che presidiavano 
le sue prime esperienze della libertà, 
in nessun momento come in questo 
nel quale, secondo i facili pronos lei 
di tanti affrettati necrofori, avreb 
be dovuto compiersi il crollo defini¬ 
tivo e irreparabile di tutte ie posi¬ 
zioni sulle quali esso aveva accet¬ 
tato la battaglia, esso ha mostrato 
una più grande e più ranquiìla 
fiducia in se stesso, nella inesaurì¬ 
bile capacità di sviluppo delle pro¬ 
prie forze ; esso ha manifestato — i 
con più serena e lucida coscienza 
dei sacrifìci che sarà d'uopo consen¬ 
tire — la sua volontà di vincere, la 
sua certezza della vittoria. 

Vivendo anche per pochi giorni . 
in mezzo ad esso, sì ha oggi come 
l'impressione che tutti i tradimenti 
di cui esso è stato vittima non ab¬ 
biano servito ohe a ritemprarne le 
energie. 

Militarmente, esso ha acquistato 
una maturità che sarebbe stato dif¬ 
fìcile anche ai più ottimisti di in- 
trav vedere come possìbile pur pochi 
mesi or sono. Il suo esercii, o è or¬ 
mai un grande esercito, al quale 
son già famigliar! tutti ì segreti del¬ 
l’arte della guerra, A differenza di 
ogni altro esercito d&ITEuropa bor¬ 
ghese, esso non cessa di costituire 
una comunità che vibra sempre 
unanime dello stesso spìrito dì fra¬ 
terna abnegazione. Nei suoi ranghi 
le giovanissime reclute diciottenni 
gareggiano in perizia ed in coraggio 
con i più esperii veterani. Il suo 
ardore combattivo, la sua audacia, 
la sua * impermeabilità * al panico, 
sconcertano senza tregua il nemico. 
L'operazione che esso è riuscito a 
realizzare con il passaggio delubro, 
la quale ha salvato Sagunto e Va¬ 
lenza ed ha permesso di infliggere 
Air avversario delle perdite enormi, 
basta da sola a testimoniare del va¬ 
lore eccezionalissimo dei suoi effet¬ 
tivi : quadri e truppa. La ritirata 
suITEbra, ad Imporre la quale oc¬ 
corsero ben sei te formidabili e san¬ 
guinosissime offensive, non impedì 
ad esso di attuare, fulminea e vitto¬ 
riosa, al momento voluto, Toperasio- 
ne del Segre. 

Per aver ragione dì questo eser¬ 
cito occorreranno degli anni al fa¬ 
scismo internazionale. 

Il guaio è che il fascismo interna¬ 
zionale non ha tempo da perdere. 

Non meno sorprendenti sono 1 
risultati che 11 popolo spagnolo ha 
saputo conseguire nel campo indu¬ 
striale, Dal nulla esso ha creato una 
industria di guerra che gli permette 
ormai di provvedere quasi integral¬ 
mente aha propria difesa. 

Per costringerlo alla reia, 1 nemici 
e.„ gli amici non contano più che 
sulla fame. Ma anche qui gli uni 
e gli altri sì ingannano. 

Senza dubbio le difficoltà alimen¬ 
tari sono gravi oggi hi Ispagna. Ma 
in Ispagna vive oggi una popola¬ 
zione che, pur di non mollare, I ca¬ 
pace di spìngere sino aLTlnverosi- 
mole la sua sobrietà. Vi è già molta 
gente, fra 1 civili, che non sì nu-1 
tre che di un pezzo di pane, di 1 
qualche cipolla e di qualche mela. 
Ma il morale è sempre altissimo e 
l'astinenza non è ancora pervenuta 
ad uccìdere il buon umore. Invano 
chi gira per le strade di Barcellona 
si attarderebbe a scoprire, sulle fat¬ 
ele, spesso smagrite, delle persone 
che incontra, una traccia qualsiasi 
di angoscia o di sconforto o dì stan¬ 
chezza. 

Chi più soffre della penuria dei vi¬ 
veri sono 1 bambini. Ma anche lo 
spettacolo di questa sofferenza, che 
alle volte è insopportabile per chi 
non può alleviarla, ben lungi date 
linci tare alla disperazione, rende 
anche più irrevocabili e violenti i 
propositi di resistenza, 

I governi delle democrazie occi¬ 
dentali dimostrano, una volta dì 
più, di non conoscere affatto il po¬ 
polo spagnolo, dì non rendersi con¬ 
to affatto del prezzo Inestimabile 
che esso attribuisce ai beni per la 
cui difesa esso si batte, quando, 
prendendo pretesto — oltre che dal¬ 
ie selvaggi aggressioni di cui son 
quotidianamente l’oggetto, da parte 
del nemico, le città aperte e indi¬ 
fese — dalie sofferenze causate dal¬ 
la scarsezza dei rifornimenti, e fa¬ 
cendo valere tardivamente la preoc¬ 
cupazione umanitaria di portar a 
queste sollievo, essi tentano di Im¬ 
porre i loro buoni uffìzi per un re¬ 
golamento del conflitto che renda 
passibile ai mandanti dì Franco di 
intervenire nella discussione delle 
condizioni della pace. 

Essi faranno bene a meditale sul 
consiglio che una volta per sempre 
ha loro rivolto in questa giorni Al- 
varez del Vayo celebrando il secoli 
do anniversario della difesa di Ma¬ 
drid : * La Spagna — ha egli av¬ 
vertito in forma categorica — non 
è disposta a tollerare che chicches¬ 
sia, all’ìnfuori degli spagnoli, deci¬ 
da del suo destino. Essa è ferma¬ 
mente decisa a respingere senza esi 
taziome qualsiasi pretesa soluzione 
del problema spagnolo che non si 
ispiri al concetto irreduttibile della 
sua indipendenza e della sua sovra¬ 
nità e che non sia reclamata ed 
accettata dallo stesso popolo spa¬ 
nalo. Le procedure ed i metodi di 
Monaco non sono applicabili alia 
Spagna. Niente di serio e di vitale 
potrà mai sortire da una tavola di 
negoziati alla quale colui cui' 
spetta soltanto, in fin dei conti, la 
parola - il popolo spagnolo — non 
sia rappresentato. t> 

Raramente un uomo di S alo si i 
c reso più fedelmente interprete dei 
più profondi sentimenti nei quali e 
per i quali comunica nei grandi mo 
menti storici tutta una collettività 
umana, la collettività appunto di 
cui egli deve sempre rivendicare 
rinvestitura per la legittimazione di 
ogni suo atto. 

E' quasi con le stesse parole delle 
quali si è servito, la settimana scor¬ 
sa, Alvarez del Vayo, per rispondere 
alle benevoli « avance s * fattegli da 
Parigi e da Londra, che nel gen¬ 
naio 1036 un bracciante analfabeta 
deir Andalusia, da molti mesi senza 
lavoro, rifiutava la proposta fattagli 


dal proprietario del fondo sul quale 
per tanti anni aveva lavorato e dal 
quale era stato cacciato per aver 
osato usufruire delle tìtepotazionì 
della prima riforma agraria : la 
proposta dì esser riassunto in servi 
zìo con un buon salario alla condi¬ 
zione di votare p:-r la lista reazio¬ 
naria nelle elezioni legislative im 
minenr'L Al padrone che cercava di 
convìncerlo della g nera Uà del pro¬ 
prio gesto e ohe si sforzava dì fargli 
comprendere che, data l'atrc:? mi¬ 
seria alla quale egli e la sua famì¬ 
glia si trovavano da lungo tempo 
costretti, egli non aveva in fondo 
il diritto di respìngere roccasicns 
provvidenziale che grazie a quel ge¬ 
sto stesso gli era inopinatamente 
offerta, il vecchio contadino si era 
contentato di ribattere, levandosi il 
cappello : Mi amo, a mi h ambre 
mando yo ! oc Padrone mio, con lut¬ 
to il vostro rispetto, alla mìa iim? 
sono io e io soltanto che comando *. 

Sì disilludano i solleciti e perse 
varanti e filantropici mediatori. 

Neppuf col blocco essi porranno, 
por ora, ridurre il popolo spagnolo 
a metter giudizio. 

SILVIO TRENTIN 


LE 


LEGGI RAZZISTE 


La marcia del fascismo 
può paragonarsi alla marcia 
della lava. Erompe tumultuo¬ 
sa e incandescente dal vur 
cano capitalista, nazionali - 
sta, bellicista. Avanza con 
sommovimenti enormi lungo 
le linee di maggior penden¬ 
za, qui seppellendo ogni co¬ 
sa, là rispettando strane isole 
di vita precaria. Spettacolo 
grandioso di potenza imper¬ 
scrutabile. Ma è la potenza 
del deserto. Dove arrivò la 
lava, dove passo il fascismo, 
niente rimane aH’infuori di 
una mummificazione enorme. 

CARLO ROSSELLI 

(27 marzo 1936) 


Il io novembre si è riunito a Roma 
il Consìglio dei ministri, per stendere 
n un disegno unico di decreto legge k 
decisioni de] Gran Con igÙo del fasci¬ 
smo relative alla razza. Tali decisioni 
costituivano un semplice abbozzo, die 
il disegno di decreto legge è venuto S 
raffi orzate, con pretesto di precisarle. 
Si nota, infatti, un incremento di ri¬ 
gore, nel disegno di decreto-legge, re¬ 
lativamente alle decisioni del Gran 
Consiglio e la scomparsa di quel carat¬ 
tere razzista pseudocoloniale che ve¬ 
niva dal Gran Consiglio attribuito alle 
sue decisioni per renderle più giustifica¬ 
bili umanamente e conformarle alle 
parole del Bollettino N“ 18 del] Infor - 
mazione Diplomatica e del discorso di 
Trieste. Inoltre, mentre il Gran Con¬ 
siglio parlava di € divieto di matri¬ 
moni di italiani e di italiane con ele¬ 
menti appartenenti alle razze camita, 
semita e altre razze non ariane ** l'ar¬ 
ticolo te del disegno di decreto-legge 
approvato dal Consiglio dei ministri 
proibisce genericamente « ;7 matrimo¬ 
nio del cittadino italiano di razza aria¬ 
na con persona appartenente ad altra 
razza ». non trovandosi nel disegno 
nessun altra definizione di persone di 
altra razza se non quella * degli appar¬ 
tenenti alla razza ebraica » (Cfr. Ca¬ 
po li del disegno). Le leggi cosidette 
razziste acquistano, in tal modo, un 
carattere prettamente antiebraico. 
si era voluto celare anteriormente 
Bell. NN. 14 e l 8 deST Informazione 
Diplomatica , discorso di Mussolini a 
Trieste, Ordine del giorno dei Gran 
Consiglio del fascismo del 7 ottobre 
1 eec.). 

LE PERSONE 

Il disegno di decreto-legge vieta, co¬ 
me già era stato stabilito, t mammoni 
misti» per purificare la # razza italiana, 
Questo divieto* che il solito Gcmizon, 
nel Temps del 16 novembre, conside¬ 
rava poco importante, giacché « le 
unioni religiose dì persone di razze di¬ 
verse sono rarissime », colpisce, invece. 


centrariamente a quello che riferisce luì che pure essendo nato da genitori la virtù delle purissime ariane, fa 
Vobbiettivo corrispondente dell'organo di nazionalità italiana dì cui uno solo inutile insulto di più egli ebrei, 
ufficioso del Quai d’Orsay, una buona di ruzza ebraica. 


un 




metà dei matrimoni di ebrei, Infatti, 
secondo cifre non sospette, desunte dal- 
I 1 Annuario Statistico Italiano (Anni 
1937 e 1938). sonò stati celebrar], 
nel 193 5- l 7 l mammoni misti con¬ 
tro 189 matrimoni tra ebrei, e, nel 
1936. 175 matrimoni misti e 175 

matrimoni tra ebrei. L argomenro del- 
l'incapacità degli ebrei italiani dì assi 
mìlarri cade nel contempo, notandosi 
invece in loro una capacità di a:simila- 
zione veramente ingente* 

Tale norma è stata precisata nel 
disegno di decreto-legge, in senso più 
rigoroso, giacche quesro contiene un 
articolo 6 in cui sì fa divieto all uffi- 
cìale dì Stato civile dì trascrivere il 
matrimonio celebrato in violazione del¬ 
le norme razziste. Questo divieto ten¬ 
de ad impedire che un matrimonio re¬ 
ligioso celebrato dalle autorità ecclesia¬ 
stiche. senza tener conto delk artificiali 
distinzioni razziali, possa avere effetti 
civili. Si compie, cosi’, una violazione 
flagrante ddl’irt, Ì4 del Concordato 
con la Santa Sede, in cui si conferi¬ 
vano gli effetti civili a tuffi i matri¬ 
moni celebrati dalle autorità ecclesiastta 
che cattoliche, senza distinzione. Con¬ 
tro siffatta violazione si è elevata la 
Santa Sede c il Papa ha scritto perso¬ 
nalmente al Re e a Mussolini, pochi 
giorni prima delle decisioni ministeriali, 
per avvertirli di rio'. 

E' rinforzato* dtaltra parrei il prov¬ 
vedimento che permette di considerare 
come ebrei la prole dei matrimoni mi¬ 
sti, Diceva lordine del giorno del Gran 
Consiglio : 

i E' considerato di razza ebraica chi 
pure essendo nato da un matrimonio 
misto professa la religione ebraica », 

A cale condizione sono aggiunti 
una condizione e due criteri nuovi, va¬ 
ghissimi e propri alle più late inter¬ 
pretazioni, Dice infatti il disegno di 
decreto-legge : 

<1 E r considerato di razza ebraica co- 


« appartenga alla religione ebraica, 
« o sia comunque iscritto tri una 
Comunità israelitica, 

£ ciGro abbia fatto, in qualsiasi 
ahio modo, manifestazioni di ebrai- 
imo p (art. 8 d ; i capoversi sono no¬ 
stri) . 

11 capoverso successivo dello $res:o 
art. 8 del disegno esige, d'altra parte, 
la nazionalità italiana dei genitori, dì 
cui uno dì razza ebraica, perchè i fig i 
cartolici siano considerati ariani, men¬ 
tre tale condizione non era posta dal¬ 
l'ordine del giorno del Gran Consiglio, 
Riguardano pure lo staio delle per¬ 
sone 1 due nuovi provvedimenti relativi 
alla tutela e alla curatela, che non era¬ 
no contenuti nelfordine del giorno 
del Gran Consiglio, 

Il primo di tali provvedimenti ri¬ 
sulta djU'art. io lettera b del disegno 
di decrctodegge. che indica che gli 
ebrei italiani non potranno : 

£ b) esercitare bufficio di tutore o 
curatore di minerì o di incapaci non 
appartenenti alla razza ebraica ; », 

Il secondo provvedimento è conte¬ 
nuto neil ultimo capoverso del mede¬ 
simo articolo io e afferma ; 

« Il genitore di razza ebraica può' 
essere prùduto dalla patria potestà sui 
figli che appartengano a religione di¬ 
versa a quella ebraica, qualora risulti 
che egli impartisca ad essi un’educazio¬ 
ne non corrispondente ai loro principi 
religiosi o ai fini razionali », 

Questa è la piu importante violazio¬ 
ne dei principi sociali tradizionali in 
Italia, dove la patria potestà, per anri» 
diissima tradizione romana, era consi¬ 
derata intangibile* 

Un'ultima disposizione, che riguar¬ 
da il divieto fatto agli ebrei di avere 
domestici dì razza ariana {art 11) e 
che non era prevista dal Gran Consi¬ 
glio, sembra essere stara adonata per 
copiare anche in questo la legislazione 
tedesco, che, col precesto di proteggere 


avvenimenti ed avventure 


di 


Un dittatore 

e due vivi 



internazionale 


La morte del dittatore turco 
! Ataiurk avvenuta il IO novembre 


Kendttl 
è stata 

annunciata dii .il cu ni (boi nuli* in un mo¬ 
do abbastanza curiose* come In scomparsa 
del primo diti more del dopo-guerra. Mol¬ 
ti lettori hanno pensalo -ubilo, per Uno 
*pontaiK!0 movimento dello spirito : « E 
oro tu pel ti amo la morte del secondo » ! 
Ma i sii iblei li giornali non hanno voluto 
dir questo, in verità ; hanno voluto sol¬ 
tanto riferirsi al fallo che Remai Àta- 
iurk è stalo il primo dittatore, in ordine 
ih tempo, del dopo-guerra. Infoili egli 
si è e affermalo* nel 1919. mentre Miis- 
colini c del 1922 e Hitler del 1 Ora¬ 
li dittatore turco Ini avuto, in occasi 01 le 
delia sua morte, proprio quel che si dire 
una -t buona slampa Per la realtà e 
ntupoEienzà dell'opera da lui compiuta, 
per le convenienze interi insilo nuli, per il 
dtapreziso della vecchia Turchia dei Sul¬ 
tani, per le cordiali relazioni infine eh** 
sono sempre corse tra la lì liscia Sovietica 
c il nuovo Stata asiatico, giornali di tutte 
le tendenze — da quelli conservatori si 
quelli socialisti e vomitatali — Inni,in 
partalo ruu cirri palla della vita e delle 
imprese di Kcmal Vlaiuik, senza se ni tei 
imbarazzati in nessun modo dal fall;* che 
si trattava ili un dii latore. In realtà ìì 
problema della dittalo ni non può es> *re 
posto in astratto — come ancora persi- 
>iunn a fare certi nostri amici — ma 
deve esser considerato in relazione con 
te geografia c con la storia, ossia con il 
grado di ci vi Ila ili ini popolo e con L- 
circostanze storiche. Sarebbe intatti ditti- 
elle pensare che all ri a vesce potuto rea¬ 
lizzare, con diversi metodi, lutto quello 
chi* Remai Atuturk Ita -apulo fare por 
il suo popolo, E non parliamo soltanto 
del l'opera di riforma interna* ma anche 
dei success* di politica internazionale, 
I ra questi succedi H riarmamento degli 
v freMi, ottenuto alla Conferenza di Moti* 
ireiix. e I\ìffi”m cani enì n del San gì ne calo 
di AJcsandrotifi dal predominio francese* 
restano come due le-timonianze irrefum¬ 
ilili deli'abilità uojUira del dittatori* 
I ureo. 

\ proposito del valore effettivo della 


regime applicabile al popolo italiano ! 
In realtà un regime simile o, per dir 
meglio, un regime molto più duro fu 


applicalo-, a cominciare dal 1925! alla 
stampa italiana ; e cosi il c precìdente » 
dimostro ancora una volta, introducendo 
in fi alia certi provvedimenti della * re¬ 
pubblica di Remai Alato rk, la schiettezza 
di quella famosa £ Iciidchzkithà repub¬ 
blicana * con cui egli aveva riempito la 
testa di tanti repubblicani di cartapesta. 


Il duce e il canale 


sita opera, compiuta folto le insegne di 
un governo sedi cetile... repubblicano* vai 
Li pena ili raccontare nn episodio non 
del tulio m-igniiìcante di cui è siilo 
proto goni ria il redattore di qu'-lc noie- 
Ned te stia qualità di direttore di un gior¬ 
nale Topposizìonc egli fu fatto chiamare 
un giorno del 192 3 fo. foi>i\ del 1921 ; 
tua sempre prima del delitto Muttaotti) 
dal capo dein flirta Stampa del mini¬ 
stero degli Esteri* clic ero allora il ba¬ 
rone Valenti 110 . per sortirsi tare questa 
curiosa co munì cu zio ne : die il preritleuL- 
cioè Mugolimi lo coPMgltevj di mode¬ 
rare il tono di cecie critiche alte politica 
r*iefii del governu : ~e il consiglio non 
fo-*e sialo ascoltalo il presidente avrebbe 
foro- dovuPi applicare nei cunfrouii del 
giornale repubblicano In * 10**0 regimr di 
11 ^ erilà rii#- l.t reputiti! um Mirra ^ta^a 
adottando, proprio in rpji l ftrrimta, ('un¬ 
irò la -lampa Hi opposizione, \ Miìh so¬ 
luti Lìceva comodo in quell ■ .istene Ai 
< oli-'federare la Repubblica, lui 1 come 
uffautentic.} repubblica driuorratira »■ ih 
vantare il regime dì stampa di que* pae* 
se — iin ine usamente diver-o, per un inli- 
ri Iti di rapporti* dal nostro *— come un 


Non è aurora asciugato rinchtestro 
del raccordo per IV Mirala in vigore,,, dei- 
raccordo iialo-inglcHC tifi! 16 aprile* che 
già il duce solleva una nuova questione 
nel settore del Mediterraneo : Ja nue- 
■ainno del canale di Suez. Il canata è 
gestito, come ognuno su* dai una compa¬ 
gnia privuta, in cui predominarlo azionisti 
inglesi e francesi c rbe ha Mobilito per 
li paesaggio del carnale «Ielle tariffe in 
oro elle colpiscono mollo durimi e ni e il 
traffini italiano* *nssai intanto dopo 1"ini¬ 
zio dell'impresa etiopica. Il problema è 
già «stato accennato a più riprese dui 
giornali italiani ; mài in questi libimi 
giorni essi ha uno ripreso a parlarne con 
un calore e con una coincidenza di oc* 
retiti e di argomentazioni che..* commuti- 
voih».„ fvUniiR della superiore ispirazióne diminuisce Iti modo 
non potrebbe essere più evidente. 

Il governo fascila chiede in sostanza 
che i governi di Londra e di Parigi in¬ 
tervengano presso \ì Consiglio d’Ammini- 
-trazione della Compagnia del canale per 
u:ienerc un cambiamenlo dello Statuto, 
il ribasso delle tariffe c una partecipa¬ 
zione più larga di elementi italiani nel 
Con-tiglir» stesso. La richiesta non avrete 
be in tempi normali mi Ma di ecceziona¬ 
le ; ma la politica generale degli Siati 
autoritari e Je circostanze attuali le dan¬ 
no un valore particolare, 1 governi ime* 
recali potrebbero benissimo applicare 
nei riguardi del duce l'aurea ma stima del 
do ut des (nessuna concessione senza un 
compenso) della quale egli f.i così .spes¬ 
so sfoggio. Tutto questo senza conside¬ 
rare il fatto che non sirà molto semplice 
per due governi sedicenti democratici im¬ 
porre alcunché a uno compagnia privala 
die a «»uq tempo Ha corso i rìschi e ora 


vuol godere i vantaggi propri delle im¬ 
prese particolari in regime rapitali stiro. 

La campagna italiana è interessali le per 
il fatto che costituisce un sintomo inne¬ 
gabile delle difficoltà economiche c finan¬ 
ziarie cui >i trova a far fronte il nuovo 
impero africano* Sembra che, almeno dal 
punto di vista economico, Je cose non 
vadano affatto tene in quel di Addis 
\beba e dintorni. Il regime corporativo 

balia no, regolalo 0 regolatore per o:cel- 
lenza, non ha saputo in realtà regolare 
ir* bel niente e una gravissimi) crisi — 
determinata dalla sproporzione tra il vo¬ 
lume delle iniziative e dei mezzi e le 
possibilità reali dtd paoe - infurili ora 
in Etiopia. Il ninnerò degli operai che 
accettano di restare a lavorare laggiù 

impressionante. Le 
^mistiche parlano in modo molto chiaro 
e forniscono delle cifre contro cui c 
difficile argomenlitre. La colonia anziché 
giovare alla madre-patria costituisce per 
un peso opprimente. Energie c ric¬ 
chezze preziose sono sottratte all’IlaIin 
per andare a perdersi laggiù 111 iniziative 
di carattere dubbio e aleatorio. Nè è da 

dire che si tratti di una sàuazione pas- 
-rggertì, inerente n un primo periodo di 
occnpazinne : ancora non ri vede alcuna 
luce, non si scorge alcun sintomo che 
possa far pensare a un miglioramento sia 
pure lontano. Anzi i 


e-sor riparata la sopraffazione compiuta 
nel 1919 ai éiioì riguardi. Trattandosi di 
iln diritto- ogni compenso, ogni acromo* 
dameuto tra risa zinna )e è escluso, Hitler 
ha avuta la bontà di dichiarare che non 
farà scoppiare una guerra mondiale per 
le l'olonlc: ma la sua richiesta rimane c 
conserva un valore essenziale nei riguar* 
ili della punibilità di una stilili le tìcod- 
ciltazionc fra Siali autoritari t Stali 
pseudo-democratici. 

E’ inutile dire che ì governi di Londra 
e di Parigi, pur non avendo pre^o sinora 
alcun impegno, non hanno affatto assunto 
un atteggiamento di intrangigenzu dinan¬ 
zi alta richrr-ta tedesca. E f la politica dì 
M nnuro che contìnua. Chamherlaiiij il 
quale non aveva modificato amo a poco 
tempo fa ratteggiamento negativo del go¬ 
verno inglese, ha tallo comprendere il 
J.O novembre, in una seduta dei Comuni, 
che roventilaJìtà della restituzione non è 
i's diita a priori ma che deve essere con- 
à.derntH da un punto di vista generale 
e come elemento di una sistemazione più 
larga. 

L 1 dunque probabile rhe il problema 
delle ex-colonie tedesche costituisco uno 
degli argomenti che sarà trottato a Parigi 
m occasione dei prossimo incontro Ira 
min Giri inglesi e francesi. 

IL CRONISTA 


In qu etile circo trio rote la... balta glia da 
pitocchi per te diminuzione delle tariffe 
del canale appare chiaramente conte un 
Liverrivu di scarso valore pratico* Li vuo¬ 
ta b<u altro per fare delLEliopia il pa¬ 
ruri Gn teire-iirc di mi favoleggiavano i 

giornali fasciai nel 1935 ! 


Hitler e le Colonie 


Con hi punitoliHà e la.» spontaneità 
che abbiamo già avuta oc rari mie di prr- 
vedere, il terzo dittatore 'in ordine ili 
tempot lui comincialo ad agitare il pro¬ 
blema della restituzione delle colonie 
che gte furono tedesche al Terzo Rei h. 

Questa colonie costila Ucono all lealmen¬ 
te dei mandai* sol tu posi i al cmitrEillr) del¬ 
la Società delle A*i ritmi c affidati in 
anmiìnir-lrazione n Siati diversi. Vi fono 
mandali tipo B, corrispondenti a tarri- 
tori abitati da pupo ti abbastanza mime- 
ro-ì e dotati di una certa civiltà, e man¬ 
dali ili tipo (!. di curai 1 ere inferiore ri- 
'petto a* precedenti. Il uirglio delle ex- 
1 olitale tedesche appari iene all'Africa ed 
r stato divido ira Francia e lugli ili cjt.i ; 
ma vi sono colonie (come ad esempio le 
j -ole del Pacifico a nord del l'Equatore \ 
chi* -min forcate ili animi fiLlrazloric ad 
altri Siati l f liuppone). \ proponilo di 
qijr-te i-idr è intere --.1 ut e notare file jl 
Giappone iuta mostra ne-taii r inteiirinnr 
di rczliLuiric nè alla Società delle Nazio¬ 
ni 1 Eie glieli- ha date in ali] ih tu 1 -trazione 
e da (la quale c 11 -rito, nè aJEa Germania, 
rtbi quale -oim -late tote v con cui il 
(Lappone è in que-to momento svGccra* 
t a mente alleai n, VJ Ronza c amicizia il, 


ma niente restituzione delle colonie an¬ 
che su sono itale tolte aJ valoroso cujti«- 
rata per il tramilo della perfida Società 
delta Nazioni ! 

■Sino ji poco tempo fu la campagna ta- 
dcsca per la restii 11 zi ime delle colonie 
era basala sulla presunta necessita di 
tornare in possesso delle sorgenti dì mu- 
leric prime indtepr usali ili albi vita eco¬ 
nomico della Germania. Ma Tari itici iu ita 
india richiesta è si ni 11 immediatamente 
provata perchè si è potuta di musi rare 
roti grande facilità che Je ex-co Ionie min 
avrebbero pollili) fornire alla ( tarmante 
elio una minima percentuale delle materie 
prime ad essa riorc--*urie. Nel corso della 
discissione è «tato invece affaccierò il 
*t)Hpeiiu che il valore di cene colonie 
renane il Togo* il Cainernn, TÀfrica sud- 
ueeiilentule* ere,) consista iut^ tulio nej 
fallo che la Germimiu polrelihii servirsi 
di ose cita ir di oli ime basi navali c 
il ere t 1 per disturbare le sic mondiali dt 
minutili azione dei mai eventuali a 
-ari. 


Movimento “G.eL.” 

he riunioni di cultura 

Domenica 20 novembre, alle ore 
15 , nella sala della « Chope de Stras¬ 
bourg; », per iniziativa del gruppo 
Parigino di G. e te, il compagno Ma¬ 
grini terrà un’esposizione sul tema t 

« ROSSELLI IN SPAGNA : la sua 
azione studiata attraverso i suoi 
scritti », 

Come in tutte le riunioni di coltu¬ 
ra, tutti gli antifascisti riconosciuti 
possono intervenire e seguirà una 
breve discussione. 


La Sigla di Parigi terrà anche, nel 
corso dei mesi di novembre, dicem¬ 
bre e gennaio, le seguenti riunioni : 
Nella serie « Esperienze », E* Bri- 
cheti! parlerà sul tema : « Il volon¬ 
tarismo e r-episodio fiumano » ; 
Giuliani studierà « Il 19 luglio a 
Baicellona » ; Jacopo da Campo 
* Lotte sociali e socialismo nella re¬ 
gione cremonese ». 

Nella serie « Teorie » si avrà 
un'e; posizione di Emilio Lussu sul 
tema : sr Teorìa dell’insurrezione ai 
lumi delEesperienza spagnola », 

Il gruppo parigino dì G. e L. non 
limiterà a oratori d>el movimento 
queste conferenze : é sua intenzione 
di invitare a parlare anche membri 
e dirigenti di altri movimenti e par¬ 
ti 4 ]. 


iT 


Ora Ì propagandigli inibitami e Hitler 
r-iesro hauiu> cambiato argnuicmo : la 
Germania richiedi' le -ur ccilonicr perchè 
riaverle c un suo diritto, perchè deve 


ALLI ANCE FRAN^AISE 

ite, tal Raspai! - Paris ( 1 ?) 

Tèi. Li fì tta 18 -1-1 

lnso{jnameuto pratica della lingua 
frac ceso — Corsi a effettivi limitati. 
Iscrizione aperta tutto il giorno 
Corei gratuiti l! mercoledì e il ve¬ 
nerdì, dallo la.30 alle 19.30 


L'ATTIVITÀ' PROFESSIONALE 

Ter quanto h situazione dei prò- 
fessionisti liberate non sia ancora stata 
determinata — e torse non lo sari 
neppure, perchè, con J esclusione degli 
ebrei dalle università, essi saranno 
esclusi automaticamente dalle profes¬ 
sioni liberali -— nuovi provvedimenti 
relativi all'attività professionale degli 
ebrei sono stati decisi. 

Il disegno speciale di Testo Unico 
relativo all'insegnamento e alle scuole 
non innova sulle norme già adottate 
in precedenza. 

Sono nuove pero 1 le decisioni se¬ 
guenti : 

I ì Esclusione dai pubblici impieghi, 

1) Escutetene dagli Enti parasta¬ 
tali, Istituti di diritto pubblico 0 di¬ 
pendenti da essi, per partecipazione 
finanziaria o altrimenti ; le principali 
amministrazioni private sono quasi 
tutte aiutate dallo Stato* dopo la crisi 
economica mondiale, 

j) Esclusione dagli impieghi nelle 
lanche d interesse nazionale (quasi tilt- 

4) Esclusione dagli impieghi nelle 
società di assicurazioni (che impiega¬ 
vano un numero considerevole di 
ebret). 

Queste norme, che completano quel¬ 
le già esistenti, vietano, praticamente, 
agli ebrei, qualsiasi impiego. Giova ri-* 
cordare, intanto, che una decisione pre¬ 
cedente del ministro delle Corporazioni 
proibiva agli ebrei di aprire nuovi ne¬ 
gozi o di cedere i vecchi 1 in ul modo, 
a poco a poco, qualsiasi possibilità di 
vivere sparirà per gli ebrei in Italia* 

II Gran Consiglio e i discorsi di 
Mussolini promettevano agli ebrei be¬ 
nemeriti dal fascismo importanti discri¬ 
minazioni, Tali discriminazioni, che 
secondo Tordine del giorno del Gran 
Consglio avrebbero dovuto permettere 
agSi ebrei privilegiati di essere assi¬ 
milati agli ariani in tutti i casi, fuor¬ 
ché nell'insegna mento* nei disegno di 
decreto-legge si limitano alla possibilità* 
per costoro, di fare il servizio militare* 
di essere tutori o curatori di fanciulli 
ariani, di non subire restrizioni rela¬ 
tive al possesso di beni patrimoniali e 
di continuare ad essere impiegati nelle 
società di assicurazioni. Per tutto il 
cesto, e cioè per la maggior parte delle 
proibizioni (divieto di matrimoni m 
sci, esercizio della maggior p; 

^cuviLa professionali vietate agli 
ccc.) sono assimilati agli altri 

CONCLUSIONE 

L'elenco di quelle norme che ven¬ 
gono ad accrescere il rigore della legi¬ 
slazione razzista fascista è tuttteltro 
che breve. L odioso comportamento dei 
nazi tedeschi in seguito all'attentato di 
Parigi, sembra aver influito anche su 
Mussolini. 

E‘ inutile di rilevare, dteltra parte* 
che la legislazione ha carattere pretta¬ 
mente antisrael Ètico* 

Il razzismo fascista, partito da pre¬ 
supposti p$eudoseìentìfici, è costretto# 
nella maggior parte dei casi, di atte¬ 
nersi al criterio della religione ebraica# 
quando si tratta di distinguere la razza 
italiana da quella ebraica. Esso distrug¬ 
ge, in tal modo, lo stesso suo fonda¬ 
mento della purezza della razza ita¬ 
liana. che diventa introvabile, non ap¬ 
pena si tratta di definirla legislativa¬ 
mente e che bisogna grossolanamente 
determinare con un'accozzaglia di nor¬ 
me contradittorie* 

L'unico carattere concreto che ri¬ 
manga per definire il razzismo fascisti 
è quello di un aito di barbarie inutile. 
L'esempio tedesco Io dimostra chiara¬ 
mente. 

YITT. 



SOTTOSCRIVETE 

LISTA DI SOTTOSCRIZIONE N. 45 
Somma precedente,. Fr. 139 . 371,45 
Parigi — Un arut [fascista 2 ,— 

Parigi — X. Y . 100 ,— 

Buenos-Aire, Carlo Bruno 50,— 

Angers — Bizzarri Luigi, 
in più dell'abbonamen¬ 
to • i, •, ,,,,,,,,, ,,,, 

Totale a riportare .. fr. 


5 ,— 

130 . 528,45 


SOTTOSCRIZIONE PER I REDUCI 
DALLA SPAGNA 

Somma precedente . . fr. 112,50 

Angers — Bizzairl . 5,— 

Angers — Cinelll .. . 5,_ 


Totale a riportare 


fr. 122,50 


ATTIVITÀ- 
DI DONNE ITALIANE 
A ZURIGO 

Tr» le attività i! ivi diversi gruppi aulì* 
hiM i Lti ili Zurigo merita una apertele 
menzione quella del e Gomitalo Fem¬ 
minile Italiano dì Assistenza e Coltura 
costituito da socie della Scuola su indi¬ 
rata e dolfluBsistanza alle vittime della 
guerra in Spagna. Tolte te occasioni aono 
lutane; collette, piccole festa, iuunifesta- 
riimi varie. Notevolissima è la quaiitità 
di materiale inviato ai centri di raccolta 
per lenirò le sofferenze della popola¬ 
zione civile in Spugna. Degno di nota il 
fatto che J’esempio produce i suoi ef* 
felli : in occasione ili unn rccenta ini* 
-■alila del Gomitate. Ita tuta o Buliniti* dì 
Gmiuben. Hj invialo effetti di vestiario 
per ingente valore. 

Il merito della generosissima offerta 
spemi hi primo luogo a lui ma anche a 
coloro che con la loro attività e con la 
loro tenacia hanno saputo fumigliene 

l’occasione. 
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Se l'opera dclTuomo eccezionale, 
che è morto in questi giorni appena 
sessantenne* si giudicasse con lo spirito 
di una critica democratico-liberale oc¬ 
cidentale* dovrebbe certamente essere 
condannata. Remai è stato un ditta¬ 
tore implacabile. 

Dopo il 1914. caduto il governo 
presieduto da Fecy che appariva trop¬ 
po moderato c liberale. Kemal instauro' 
una dittatura totalitaria* essenzialmen¬ 
te persona'e. La nuova Costituzione 
proclamata nel primo anniversario del 
trattato di Losanna. Liberale piè di 
quanto possa essere quella inglese, fu 
rispettata nella forma* violata nella 
sostanza. 

11 presidente della Repubblica non 
era solo l'uomo che aveva un'automa 
illimitata nelTesercito che aveva com 
dotto alla vittoria e un prestigio certo 
net popolo che aveva salvato dàlie ma¬ 
cerie del crollato impero ottomano* ma 
anche il fondatore e il capo del par- 
rito che era al potere : il Partito del 
Popolo. Egli non si fece attribuire dal 
Parlamento nessun potere eccezionale, 
ma. attraverso TAssemblea Nazionale, 
composta dei deputati eletti in seno al 
suo partito, divento 1 dittatore di fatto. 
La libertà di stampa* di parola e di 
riunione fu soppressa, e r opposizione, 
costituzionale e legale, schiacciata. \ 
liberali progressisti furono trattati alla 
atessa stregua dei Kurdi in rivolta* t 
il terrore domino' sovrano, come ai 
tempi di Maometto 11 . I tribunali spe¬ 
ciali mobili percorsero le campagne e 
liquidarono, con procedura militare 
sommaria* l’opposizione in provincia 
U processo monstre del ipi6 di¬ 
strusse. con impiccagioni, carcere e de¬ 
portazioni* le ultime manifestazioni di 
lina irriducibile opposizione al regime, 
E turco fu sanzionato nelle elezioni dH 
'%j, per le quali al Parlamento non 
entrarono che deputati kemal isti, 

hmet* il suo successore alla presi* 
drnza della Repubblica- fu l'eaectHore 
/recìdo e spietato della politica che 
porto 1 alla dittatura integrale, presen¬ 
tirà peraltro sempre, attraverso sotti¬ 
gliezze di in le rpr era rione dì diritte 
pubblico, come governo costituzionale* 
legale e parlamentare 

Vero e che l'opposizione non e «ara 
quella che voleva apparire con il 
Partito pubblicano progressista di 
Rauf bey e Karabckir pascià e dei loro 
seguaci. Attorno sì Partito progressista 
si. stringevano tutti i sostenitori del 
vecchio regime* i codini delI*islamismo* 
la burocrazia spodestata del sultano e 
i difensori dell*analfabetismo e del- 
J’btfrem» In ogni rivoluzione, gli spo¬ 
destati, impotenti ad agire autonomi, 
s'accodano sempre all'opposizione piè 
spinta. 

Dittatura dunque c totale. 

Questo diranno l'Europa liberale e 
l'opposizione dei contemporanei in 
Turchia. Del giacobini in Francia e 
dei bolsceviche In Russia non si è d*r- 
to di meno. 

Ma Kemal va posto nel quadro del 
suo tempo e del suo paese. La sua 
opera e storica. Egli ha suscitato un 
popolo spento. La Turchia moderna 
incomincia con lui* r le bali della ci¬ 
viltà che egli ha getta te. annunziando 
una nuova era* distaccano la giovane 
R<ipubblica dal vecchio mondo isla¬ 
mico. cori* come il Rinascimento dn 


stacca il mondo moderno dal Medio- 
Evo, Le generazioni che verranno do¬ 
po di lui e !c avanguardie politiche 
che sorgeranno dopo di lui saranno i 
continuatori della sua opera e costrui¬ 
ranno sulle fondamenta poste da lui. 
L'avvenire della Turchia ha inizio da 
Kemal* 

Ma egli ha anche un posto nella 
storia del progresso umano, e va con¬ 
siderato fra i grandi rivoluzionari del 
nostro tempo. 

Poiché egli non è solo l’eroe nazio¬ 
nale che, seminando ta discordia nel 
campo degli alleati riuscì' a neutraliz¬ 
zare l'azione deH'Inghilterra. della 
Francia e del l'Italia e a battere i greci 
rimasti isolati, rendendo cosi' l'indi¬ 
pendenza al suo paese smembrato e 
vassallo. La sua azione di capo mili¬ 
tare è certamente straordinaria e ha 
inizio fin dalla prima giovinezza, 
quando al collegio di preparazione mi¬ 
litare l'Insegnante di matematica lo 
chiamo' Kemal : la perfezione. Essa 
non conobbe disfatte : la guerra libica* 
La guerra balcanica, la grande guerra 
prepararono quello stratega, organiz¬ 
zar are c manovratore d'eserciti, che in 
venti giorni, nel luglio 1911, taglio' 
a pezzi l'armata greca superiore di nu¬ 
mero* Di fronte a lui, i dittatori del 
dopo-guerra con pose da strateghi* ap¬ 
paiono generali da operetta. Ma ta sua 
azione politica è stata infinitamente 
più vasta. 

Egli l stato il capo di una rivolu¬ 
zione, Egli ha saputo interpretare le 
aspirazioni di un popolo in rivolta e 
farsene la guida* 

La civiltà islamica non ha conosciu¬ 
to che monarchie assolute. Remai, re¬ 
pubblicano, abbatte una dinastia sette 
volte secolare c fa proclamare la re¬ 
pubblica. Chi avrebbe osato toccare il 
Califfo» il capo dì tutti l credenti del 
mondo mussulmano ì Remai fa sop¬ 
primere il Commissario di Scrria (la 
grande organizzazione statale per il 
culto), incorpora le opere pie nello 
Stato, fa passare tutte le istituzioni re¬ 
ligiose di educazione o di cultura al 
Ministero della Istruzione pubblica, e 
abolisce il Califfati 

La separazione della Chiesa dallo 
ftji l'abolizione del giuramento per 
sostituito da quello su IT onora, 
l’abolizione della poligamia e dell'Au- 
rem sono h ta tpe di una rivoluzione 
in cammino. 

Si è riso molto in Europa delle cam¬ 
pagne per l'abolizione del turbante, 
del fez e del velo, e vi si è voluto vede¬ 
re solo una sforzo esteriore per avvici¬ 
nare l’Oriente all'Occidente. Ma v'è piu 
contenuto rivoluzionario nell'abolizio¬ 
ne del fez o del velo in Turchia che 
lon in mille Costituzioni di Stati cor¬ 
porativi o razziati, 

Pereto' l'ostilità delle caste e delle 
classi reazionarie è esplosa furente con¬ 
tro le innovazioni di un regime tal¬ 
mente spregiudicato. Una civiltà in 
tiamonto non perdona mai gli icono¬ 
clasti * 

Ognuno è libero di giudicare Remai 
con la propria coscienza. Nessuno può' 
dispensarsi dal fare il confronto fra 
ì popoli facenti già parte dellrimpero 
ottomano e quello turco della Repub¬ 
blica di Remai* 

La stessa legislazione ì un annunzio 
di libertà* 

Il codice civile turco è la riprodu¬ 


zione letterale del codice civile svizze- h 
ro. e il codice commerciale è calcato 
su quello tedesco dell’ ante-guerra* Lo 
stesso codice penale s'inspira a quello 
italiano deilo Stato liberale, il codice 
Zanardelli* che il fascismo ha abolito. 
Cessata fin dal igij la procedura 
fommarij-miliurc dei tribunali eccezio¬ 
nali mobili, it codice penale va ripren¬ 
dendo il sopravvento e iE cittadino vi 
trova garanzia e difesa. Con una legi¬ 
slazione simile, la dittatura è destinata 
a sparire e l’arbitrio a cedere il passo 
alla legge. Ma, passerà ancora del tem¬ 
po. Non si è ancora arrivati ad un 
periodo di transizione. Ogni rivoluzio¬ 
ne k costretta a difendersi, pena la 
mone. 

Molto cammino deve campiere la 
giovine Repubblica nelle sue realizza¬ 
zioni sociali* I continuatori di Remai 
non possono sfuggire a queste esigenze. 
La rivoluzione è stata religiosa, morale, 
politica, scarsamente sociale. L'esen¬ 
zione delle decime concessa ai conta - 
dirci, è sraia la sola grande riforma 
sociale. Esistono ancora in Turchia 
proprietari con immense distese di terra 
fertile incolta, e masse di contadini po¬ 
veri. E il proletariato» senza organiz¬ 
zazione, è sfruttato- 

Quando Remai, non contento di una 
maggioranza parlamentare troppo osse¬ 
quiente, incarico" Fethy di costituire 
un partito d'opposizione costituziona¬ 
le. questi ebbe* nei giri In provincia, 
accoglienze trionfali* E l'opposizione 
fini' li'. 

V'È quindi nel paese, oltre il fez 
ed tl turbante ed il velo* un profondo 1 
malcontento sociale. Solo quando le 
rappresentanze di queste forze del la¬ 
voro avranno adeguatamente trovato il 
loro posto nello Stato, ta repubblica 
diventerà democratica nella forma e 
nella sostanza, 

TIRRENO 


INI ©Tl 



DA 




TAL D A INI 



VENEZIA, novembre 

In questi giorni vengono imbar¬ 
cati a scaglioni alla Sjpezia dieci 
centurie della milizia appartenenti 
ai battaglioni d'assai o* Sì tratta di 
militi che, al tempo della guerra 
etiopica, avevano Armato la « car¬ 
ta* di arruolamento, ma che poi 
non erano stati mandati in colonia, 

Gli impegni da essi contratti ven¬ 
nero riesumati e rimessi in valore 
dai comandi militari della milizia ; 
ed i firmatari furono inviai!! a suo 
tempo presso Roma a compiere un 
corso di esercizi che durò tre mesi. 
Spirati I quali, a piccoli gruppi, essi 
vennero diretti alia Spezia, ove la 
federazione fascista fu incaricata di 
provvedere ad essi fino al momento 
dell'imbarco. 

I militi partono in divisa, ma sen¬ 
z'armi ; giunti in Spagna verranno 
equipaggiati nel modo seguente : 
divisa con giubba a carniere con- 
trassegnatla dalle mostrine « Fiam¬ 
me Nere * ; stivaletti alti allacciati ; 
maglia nera ; elmetto recante ad 
Insegna un teschio con pugnale ; 
moschetto corto con baionetta ; 12 
bombe. 

Alla Spezia sono pure stati cari¬ 
cali sul piroscafi diretti In Spagna 
13 apparecchi FI A T* smontati ; 
casse di munizioni In grande quan¬ 
tità ; mitragliatrici ; cannoncini* 

II carico incomincia sempre a sera 


inoltrata, si compie nella notte, ed 
1 piroscafi salpano per lo più verso 
le quattro del mattino. 

Un servizio dì sorveglianza rigoro¬ 
sissimo è schierato intorno al luogo 
dImbarco ed agli sbocchi delle vie 
che vi conducono, cosi che nessuno 
può avvicinarsi. Anche se qualcuno 
si ferma a guardare da lontano, gli 
addetti al servizio d’ordine gli si av¬ 
vicinano e gli ordinano di andarse¬ 
ne a scanso di noie. 

E' stato collaudato recentissima¬ 
mente un nuovo apparecchio qua¬ 
drimotore da bombardamento, che 
raggiunge un'alta velocità a pieno 
carico ed è munito dì due camion 
clnl e di due mitragliatrici. La co¬ 
struzione in serie di tale apparec¬ 
chio verrà effettuata sia In Italia 
che in Germania nei prossimi mesi, 
a fine di dotarne gli aeroporti mili¬ 
tari di maggiore Importanza strate¬ 
gica. 

nel veneto 



Il grasso fuoruscitismo 


Vi sono, ye ne Talmente, due cate¬ 
gorie di Imi uditi ; banditi sereni e 
banditi furiosi, Uon * Farinacci ap-* 
paritene alfa prima categoria. 

In un limitato articolo (4 novam* 
hre. Regime Fascista) U gerarca di 
Cremona scrive : « Le abissi diri¬ 
genti {rancasi osannano ai fuoru- 
sciti », 

L'on. Farinacci, evidentemente, de¬ 
finisce osanna i decreti d'espulsione 
con tutti i relativi e conseguenti 
espedienti di polizia con cui gli or¬ 
gani del ministero degli Intani in 
Francia ^interessano dei fuorusciti 
ìUdianL Espulsioni in dettaglio ed 
espulsioni in serie, in cui son cum- 
presi espjmenti e precari» e che non 
ngnm avuto tregua neppure aottO il 
governo di Fronte Popolare. 

w Questa gentaglia oggi organizza* 
fa c jmeiuta dal denaro francese t 

ere* ecc. » 

Organizzata e pasciuta ì 

h'an, Farinacci, a cui tutto è pos¬ 
sibili', dovrebbe fare Vesperimento 
di ramhiatx nome e connotati e ve¬ 
nire in Francia a fare il fuoruscito* 
Ef^i si farebbe presto un'idea esatta 
di gnella che è la vita grassa dei 
fuorusciti italiani, Itriturerebbe a 


conoscere quale impresa sia riuscire 
Od ottenere una caria d'hk'iilllà e 
ttn permesso avvile temporaneo Ai 
soggiorno, e guanto fatica sia neces¬ 
saria )>cr arrivare ad avare una pos¬ 
sibilità di lavoro. Saprebbe rame 
dtvjli ingegneri faectano 1 mnnovaU 
per vivere c come dei }H'ofesseri di 
Università abbiano la roteata da ape- 
mi a 700 franchi al mese, Probabìh 
mente, Poh, Farinacei, verta più in¬ 
traprendente di mi t ivo cerehie altre 
possibùlità di sistemazione che a noi 
sona sconosciute. Ma, non mtuivfto- 
rebbe di constatare in gene mie che, 
in Francia t tutti gii LtleUettmH 
messi assieme non guadagnano in 
un.anno guanto egli guadagna In un 
giorno in Malta. I mg forerebbe insam¬ 
ma ad apperzzfire il valore inorale 
della carriera di gerarca in Italia <? 
(fucilo del fuoruscita in Francia* 
Non è mai venuto alta mento tM* 
/'oh* Farinacci che, ronderei per ren¬ 
derci, per un oppositore A più va- 
modo vendersi a Mussolini che non 
a un governa francese ? 

E* in Italia, me Fari meri, che 
vanno cercati i rendali a i pasciuti. 
Non qui, I fiore i si alt erano in vaso, 
non fuori * 


CARLO ROSSELLI 


Oggi in Spagna 
Domani in Italia 

Prefazione di G. Salvemini 
Edizioni di « GIUSTIZIA e LIBERTA’ 


Nel Veneto la visita dei duce non 
ha corto risolto alcun problema ; 
forse è questa la regione ove. sopiat- 
tul 0 nella campagna, la miseria c 
più terribile. Nei villaggi la disoc¬ 
cupazione è grandissima : quelli 
che lavorano non guadagnano ab¬ 
bastanza per vivere. Nessuna fami¬ 
glia che non sìa benestante (ed il 
caso è raroi può concedersi 11 lusso 
di allevare 11 pollame ed il maiale 
per uso domestico, perchè non sa¬ 
prebbe con che cosa nutrire questi 
animali. Il pane, sebbene un po' 
migliorato, è cattivo e molto scuro i 
la farina di frumento genuina è 
scomparsa dal mercato e dai nego¬ 
zi ; anche 1 fortunali 1 che portano 
il proprio frumento a macinare nel 
mulini, ricevono farina miscelata, 
secondo gli ordini superiori. 

In queste condizioni il viaggio 
trionfale del duce non destò certo 
entusiasmo tra tl popolo Che si trova 
tn condizioni fisiche e morali di as¬ 
soluta depressione. 

Il corteo di Mussolini con il suo 
seguito venne così battezzato tra le 
masse lavorai! ricl ; « li carro di Te- 
spi con I» « claque >. La folla, del 
resto, era stata reclutata, a forza nel 
modo seguente : ogni famiglia abi¬ 
tante nella aona intorno alia città 
onorata dalla visita del duce, venne 
obbligata a mandare alcuni suol 
membri ad assistere alfa cerimonia, 
con minaccia di rappresaglie In ca¬ 
so di rifiuto. Il viaggio dalle campa¬ 
gne alla città era gratuito, e si era 
fatto credere in certe aone, come 
nel Trevigiano, che le organizzazioni 
avrebbero distribuito dei viveri nel 
luogo dell’adunata. 

Invece avvenne (a Treviso per 
esempio) ohe nes.vuno si oooupò del 
poveri villici senza un soldo e ve¬ 
stiti a festa obbligati a far da coni 
parse. Quelli cito possedevano un 
|M’ di denaro poterono mangiare, 
illi altri restarono tutto il giorno a 
digiuno. Tamia miseria, mentre si 
sa che, durante i mesi d'estate, j 
gerarchi veneti e d'altre provinole 
hanno giocato a] Casino di Venezia 
somme enormi, 
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Nel 1915, Il ministro dei IL. PR* 
cu, Sarchi* in una sua relazione pre¬ 
sentata al Parlamento —- t che fu am¬ 
piamente illustrata in seguito, nel giu¬ 
gno 1919. alla prima sessione dei 
Congresso dei Bonificatori veneri, in 
Padova* dall’on. Pietro NiccoHni — 
affermava, sulla base di una rigorosa 
documentazione* che < Il complesso 
degli stagni, dei pantani, dei terreni 
paludosi* acquitrinosi o tuttora man¬ 
canti di perfetto scolo, rappresentava 
arca superficie dì circa 1.800,eoo erta- 
ri* cosi' ripartita : Italia settentrionale 
ett* 1.000.000: Italia centrale ettari 
115.000: Italia meridionale etr. 550 
mila : Italia insulare eit* j 40.000. 

Nel iqa.l. come ebbi già l'occasione 
di ricordare, l’on. De Stefani, mini* 
seco fascista delle Finanze, commen¬ 
tando tn un documento ufficiale l'azio¬ 
ne dello Stato italiano per le opere 
pubbliche, constatava, Testualmente, 
che con i lavori sino allora ultimati 
e ri era rinserri a redimere dada sog - 
gezicnt alle acque circa 750.000 ettari 
dì terreno . cioè più della terza parte 
del territorio da bonificare, conseguen¬ 
do grand issimi vantaggi igienici ed 
agricoli >* Secondo le informazioni 
formtr in questa nera rione da Ho stesso 
De Stefani, i lavori in cono jHj data 
suaccennata (1914) interessavano uria 
superficie di cifra 750.000 ettari, 

Da questo punto di vista, è la ri¬ 
forma fondiaria, la ridistribuzione vera 


(Note sulla politica agraria del fascismo) 
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di Silvio TRENTIN 


e propria della terra* che appare u 
priori come il provvedimento prelitm- 
narmenete richiesto per conseguire su¬ 
bito dei risultati presso a poco defini¬ 
tivi nel campo politico-sociale e per 
permettere nello stesso tempo che la 
trariormazione delle condizioni geo¬ 
grafiche possa effettuarsi alla cadenza 
la più accelerata» compatibilmente con 
la premessa> il cui rispetto subordina 
sempre il successo di ogni impresa di 
questo genere, di non sommuovere bru¬ 
talmente le basi, di non spezzare l’equi¬ 
librio organico 0 ina ridire le fonti 

deria vita economica nazionale, 

# 

- 4* — Dì alcuni principi che Tespe- 
rienza ha da lungo tempo consacrati 
e che il Duce, nella sua fretta, ha 
avuto il torto di dimenticare 

E’ evidente che* al momento in cui 
Mussolini lancio' il suo sensazionale 
programma di politica agraria, la ne- 
cersiu di una siffatta impostazione del 
problema non poteva essere neppure 
vagamente percepita dal fascismo* non 
50I0 perchè i] suo riconoscimento. 0 
anche la sola sua intuizione avrebbe 
implicato* in modo categorico, il de- 
IìKtjto sacrificio di quegli interessi 
appunto T cui il recìnte aveva volute 
per contro coscientemente erigersi a 
custode, mi soprattutto perchè man¬ 
cava al fascismo il cui privilegio è di 
poter sempre tirar vanto della propria 


ignoranza) una qualsiasi nozione* sia 
pur sommaria* di quel che proprio 
significhi e rappresenti un'opera di bo¬ 
nifica e una qualsiasi coscienza, sia pur 
elementare, delle esigenze fondameli* 
ralì il cut soddisfacimento subordina* 
| in ogni ipotesi, la realizzazione dei fini 
• a cui questa intende, l'adempimento 
I delle condizioni che sole possono ad 
essa conferire il suggello della legit¬ 
timità. 

Non bisogna mai dimenticare, in¬ 
fatti, che, alla stregua di un'esperienza 
quasi secolare che la scienza appieno 
conferma, qualsiasi programma di re¬ 
denzione fondiaria integrale c destinato 
a priori al fallimento il più clamo¬ 
roso. se esso non conformi con rigore 
ogni sua previsione all'esplicito rico¬ 
noscimento della ineludibile evidenza 
di questi due postulati generali, alla 
cui luce soltanto è possìbile di preci¬ 
sare e di identificare, nei loro elementi 
costitutivi, i dati tecnici del problema 
che è d'uopo risolvere : 

t° Che le spese richieste per il ri¬ 
sanamento e la messa tn valore di 
una zona naturalmente refrattaria, per 
ragioni di ordine geografico* alla cul¬ 
tura. non si incorporano mai, nella 
loro totalità- al prezzo venale della 
terra emendata, una loro gran pane 
traduccndosi sempre in investimenti a 
fondo perduto* In altri termini, la bo¬ 
nifica esige per il suo compimento in¬ 


tegrale, l'immobilizzazione senza inte¬ 
resse ed a perpetuità* di una somma 
imponente di capita 1 ? c di lavoro, im¬ 
mobilizzazione. pertanto, la cui con¬ 
tropartita non può' essere rappresen¬ 
tata che in ìnfima misura dai redditi 
futuri o dail'acerescimento del valore 
capitale del suoja, dato che il suo 
scopo precipuo è di soddisfare a degli 
interessi aventi un contenuto eminen¬ 
temente sociale (interessi igienici* de¬ 
mografici, di economia generale) : 

2 J Che il processo, grazie al quale 
si opera la trasformazione della na¬ 
tura de) suolo, per quanto importami 
siano gli investimenti in capitale e ta^ 
vaco effettuati a questo effetto, è sem¬ 
pre assai lento, c che il ritmo del suo 
sviluppo è estremamente variabile, da 
zona a zona, secondo la struttura fisi¬ 
ca dei terreni, la contingenza econo- 
; mica, i costumi e le abitudini locali, il 
I corso delle stagioni. Qualsiasi previ¬ 
sione in questa materia non ha che 
un valore estremamente approssimati¬ 
vo, Ad ogni istante essa può' esser 
' sconvolta sotto l'influenza di fattori 
in fondo imprevedibili *— anche quan¬ 
do in linea di principio il loro intec- 
vento è sraio previsto — ner ciò* che 
ha tratto aria portata c alla natura 
stessa degli effetti che si collegano alla 
loro azione eventuale. 

In rema di bonifica, tutte le im¬ 
provvisazioni* tutti i tenutivi di aete- 


lera/ionè artificiale del corso delle co¬ 
se, sono votati ineluttabilmente .iH'in- 
successo. 

D altro lato, occorre tener presente 
che la riuscita di qualsiasi piano di 
lavoro, in questo campo* risulta sem¬ 
pre subordinata ad una efficace prepa¬ 
razione psicologica, ad una illuminata 
collaborazione* d'ordine sovratutro tec¬ 
nico* deH’ambìente umano in seno al 
quale ed a profitto del quale l'opera 
deve essere compiuta. Il concorso atti¬ 
vo delle popolazioni agricole appare 
qui indispensabile al buon esito del- 
1 imjpresa. E un tale concorso esige 
sovratutto una lenta iniziazione, un 
paziente addestramento, ^esperienza* 
in somma, la quale non può' acqui¬ 
starsi dall'oggi all'indomani ed alla 
quale non ri può' supplire con delle 
semplici mobilitazioni coreografiche. 

E' questo difetto dì esperienza che 
spiega in parte la mediocrità dei risul¬ 
tati conseguiti nell'Italia meridionale, 
in oltre mezzo secolo, dalle provvi¬ 
denze adottate dai governi democra¬ 
tici per la redenzione delle terre incolte 
e insalubri. 

IV* ~ IL BLUFF 

DELLA «BONIFICA integrale» 

ti L - Gii obiettivi 
assegnati dal fasciamo 
alla, bonìfica integrale 

Giudicato in base a queste con- 


IL RAZZISMO 

La lotta, antisemita diventa sem¬ 
pre più impopolare in Italia. Degno 
di nota è il fatto che i bambini 
ebrei, cui lo Sta o fascista rifiuta, 
l'accesso alle scuole (di scuole per 
gli ebrei non si parla allatto per 
ora) vengono accolti dai preti cat¬ 
tolici nei loro iriitu: ì scolastici. In 
certe piccole località è il prete che 
. 5 'incarica di impartire le prime na¬ 
soni di cultura al bimbi degli ebrei* 

A Venezia è stata congedata dal- 
rinse gna mento una professoressa 
ebrea* rimasta sola superstite della 
famiglia, perchè un fratello cadde 
giovanissimo nella guerra europea 
ed un altro nella guerra etiopica. 

Essa scrìsse una lettera al duce 
domandandogli et quali erano l re¬ 
quisirti richiesti per essere conside¬ 
rati italiani devoti alla patria». Non 
le fu risposto* 

I FERITI REDUCI DALLA STAGNA 

A coloro che sono tornati dalla 
Spagna feriti, il governo fascista 
consente la cura in un ospedale, ma 
aU'uscita da questo non corrisponde 
all'ex « volontario alcun sussìdio 
per far fronte alle prime necessità, 
nè si occupa di provvedergli mi'oc¬ 
cupazione. VUto e considerato che 
nulla è possìbile o tenere, molti fe¬ 
riti rifiutano di uscire daH'ospedale 
a guarigione compiuta. 

Ad Udine è avvenuto un caso di 
questo genere : un reduce dalla 
Spagna, ferito al polmone, dichia¬ 
rato tubercoloso ma senza pericolo 
immediato, doveva essere dimesso 
da lì'ospedale* Gli fu domandato se 
in famiglia avesse dei congiunti gio* 
vani, ed alla sua risposta negativa, 
gli fu detto che po eva andarcene 
a casa* lì giovane rifiutò di uscire 
dall'ospedale dichiarando che la sua 
famiglia» In tristi condizioni econo¬ 
miche, non era in grado di assu¬ 
mersi il peso dei suo mantenimento* 

Il reduce è tuttora nel]"ospedale 
e le cose si trascinano cosi, senza 
che alcuno se ne occupi, 

GLI ITALIANI ALL'ESTERO 

Nella nuova Camera Corporativa 
saranno rappresentati» come si sa, 
gli Italiani alLestero, Verrà anzi 
creato un ufficio apposto, In con¬ 
tatto con J] ministero degli Esteri, 
e con quello dell'Interno, che avrà 
il compito di raccogliere e tenere 
aggiornate tutte le notizie riguar¬ 
danti t'attivila dei singoli cittadini 
Italiani residenti fuor d'Italia. 

Speciali decreti verranno emanati 
a loro riguardo ed 1 Consolati do* 
vranno tener conto di certe norme 
per li controllo dei connazionali. 

Il fascismo sente la necessità cM 
giorno in giorno più imperiosa di 
metter le mani su lutto : indizio 
che non è sicuro di se. 

Col 28 ottobre u,s. T per esemplo» 
le Associ-azioui ex Combattenti, Mu¬ 
tilati* Uflictuli iti congedo. Decorati 
tU guerra (Nastro Azzurroi sono 
passate alla diretta dipendenza del 
Partito fascista. 

Corto la vita è difficile anche per 
il fascismo padrone dell'Italia, con 
un paese die gli sfugge da ogni 
parie. 



siderazioni d'ordine generale, il 
mussoliniarco di bonifica integrai 
pare, a prima vùu^ come ispira 
direbbe in modo esclusivo, dal p 
rito di utilizzare abilmente l'int 
indiscutibile che presenta per il p 
italiano il problema della valoi 
zion* intensiva del suolo Raziona 
il lanciamento* *1 profitto delta n 
prendo-rivoluzionaria da cui il 
smo ri compiace desumere ogn 
investitura* dì un bluff di propoi 
veramente colaseli. 

Questo piano, invero, mcntr 
un lato, fa astrazione in modo 
luto e dalle concrete possibilità 
Zi arie del paese e dalle condizioni 
grafiche e demografiche locali, d 
lato* non esita ad assegnare a se ; 
categoricamente - quasi che no 
stano difficoltà od ostacoli di cu 
non possa aver ragione. il co 

e la prerogativa d'attuare una 
istantanea e radicale trasform; 
dell'agricoltura italiana, da perir 
di situare a scadenza fissa il mo: 
in cui la peninola potrà svincolar 
sempre da ogni soggezione in 
f con co dell'estero, per ito' che 
guardo al li produzione al imeni 
miulerri irt grado, in un certo 
di moltiplicare a piacimento le ^ 
sorse fondiarie* 
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CRISI SOGIflLITSA 


Non vorrei che il titolo di questo ar* 
ticolo, che intende seguire e commenta¬ 
re i dibattiti interni del partito aocìalUla 
italiano prima dell'annunciato <e Comi* 
gl io Nazionale i> T suonasse avverso o co¬ 
ni mutue pe-d mistico* Una crisi può es¬ 
sere fallo vitale di mi organismo ; è, an¬ 
zi, condizione della vita ; e, anche se a 
noi può' dispiacere di non trovare, nella 
crisi attuale, per lo meno al primo piano, 
ceni elementi che ei vorremmo, nulla 
pero" può" escludere che quegli elementi 
non finiscano per estere acquisiti nel 
corso stesso della crisi. Diciamo pure su¬ 
bito che a nostro avviso sarebbe rovino- 
> 0 , non solo per il partito, ma per 1 an- 
tifateìsmo in generale, che la cristi ìu pa¬ 
rola non trovasse una soluzione progres¬ 
siva, ma d risolvesse in mera scissione e 
disperdono di volontà, in fatto ili P& s * 
-àvilà e eli morte. Con questo la limo au¬ 
gurio cominumano dunque, nel presento 
articolo, l'esame della situazione interna 
del partito cuciali-la, da noi inizialo quin¬ 
dici giorni fa nell articolo ; r ~ 1 èoeudisti 
dopo Monaco »* 

Ci restava, dunque, da completare an¬ 
zitutto l’esame delle < prospettive > di 
Tasca ,ul piano interno U Nuovo Avan¬ 
ti 5 novembre) , Abbiamo già accen¬ 
nato che a nostro parere r è stalo, nel 
piano di Tasca, un errore Iniziale, e cioè 
quello di aver fatto precedere il piano 
in terna zi un a le e francese al piano italiano 
$ nazionale. Non si comincia a costruire 
una ca.a del tetto, né un carro morda 
senza le ruote. 

Tasca, dunque esaminala economia 
fascista, pensa che la lolla per la pace e 
per Io ibi oc cametlto deU’auiarctiia possa 
f-'t-rc il contenuto essenziale della lotla 
antifascista in questo periodo. Noi abbia¬ 
mo parecchi dubbi 111 proposito „ prima 
dì tutto sulla eccellenza dello; parola <2 pa¬ 
ce >, in questo momento* sulla sua ca¬ 
pacità dì agire in senso veramente rivo 
limonarlo. 

* Pace > ha agito in senso rivoluziona¬ 
rio al momento della rivoluzione russa, 
perché diventava in questo caso lolla per 
la liquidazione dello Stalo, e negandosi 
coll hi guerra tulio il mondo degli ideati 
4 borghesi veniva a coincidere con il 
piu perfetto « materialismo $ Ue con**- 
gnen/e negative, del resto, di questo allo 
A vedono oggi, in quanto questa stesso 
i ^euziale negazione dì ideali, non rinne¬ 
ghile mai in teoria, per quanto abba»- 
thm.iH in pratica, ha w/ulo Sa .firn-e ri Li 
della posizione comunista, che si vedeva 
ridotta al paradosso di chiamare « lot¬ 
ta per la pace > la lolla sacrosanta per 
la resistenza armata), 

€ Pace », poteva avere ancora un som 
mi rivoluzionario nel settecento, quando, 
dopo l’esaurimento dei molivi delle lotte 
religiose in Europa, tutta umt classe diri¬ 
gente di scrittori dichiaro* la propria in¬ 
di IT ere 11 za intellettuale e morale per quel 
vecchio mondo, per il quale conservava 
solo una generica pietà umana. Ma oggi 
hi Iurta fascismo-antifascismo c lungi dal- 
f Y-ere esaurita ; e non ai pOHUlto ftm* 
mai mime gli ideali, na m onde a doli dietro 
Tunica bandiera del piu contraddillo rio e 
inconcludente di pesti, lasca collega 
cou la pace hi lotta necessarissima per 
rialzare il sentimento nazionale, dinanzi 
al prepotere tedesco nella penisola* la 
lolla per la formazione di una nuova 
,■ opinione pubblica » (con corrisponden¬ 
te t classe politica », *e no Topinione 
pubblica rollerà eternamente quel che è 
u Lilialmente, un immenso mormorio di 
dolore e dì scontento, una espressione di 
quella slersa debolezza di cui è espres¬ 
sone, dall'altro lato, la macchina disu¬ 
mana libe pesta e sbriciola questa mate¬ 
ria umana), lì em Ss imo ! Ma quegli, che 
Tono i motivi urgenti e diffìcili, e ai qua¬ 
li bisogna aggiungere il motivo uni li no, 
fondamentale, del filosemi listilo, non de¬ 
vono essere nascosti dietro al piano este- 
r > e imer nazionale, nel quale tanto di¬ 
pende dagli altri e tanto poco da noi. 
Finché nudi a non avrà un solido, ori- 
gìnale, movimento socialista e antifascista 
rem qualche cosa di proprio da dire sul 
piano amano, fino a quel giorno domine¬ 
ranno 1 piani di politica estera* c fino a 
quel giorno il proletariato non. potrà 
pii--are in primo piano per gettare Je ba>i 
della nuova costruzione del paese. 

Ci tono, naturalmente, nel piano di Ta- 
,ea. alcune cose buone o eccellenti. Per 
'■-empio hi liquidazione del problema mal 
pi,-tu dell'azione nelle organizzazioni fa* 
-cUte, Dice assai bene Tasca che una 
tuie azione < ulto presa siti fascisti salo 
nella misura in cui Tavrà sul popolo 
italiana nel suo assi eme s-, E proba lui* 
in ente finito per tutù il momento nel 
quale una indilli Azione puramente tat¬ 
tica e fittizia di fascismo e antifascismo 
si trovava all ordme del giorno. E G. e L* 
ripone il problema che pose in princi¬ 
pio, prima che tutte queste inutili con¬ 
fusioni scopravvenissero. Quali ìoiio i 
motivi essenziali, vivi e non fittìzi, 
che fanno presa stilla giovane gene¬ 
razione fascista, sui convìnti e nou ^ul 
tepidi, non sulla maggioranza indifferen¬ 
te. che segue il fa-cismo per i (notivi che 
■ so riusciamo, ma tu quel Luna ehe sarà 
pure «'ouvjuio, del quale bisogna in ogni 
raso postulare lesi: leu za se d tuule agi¬ 
re ? E che c’è da accettare, che cosa da 
respingere di questi molivi ? Come si 
vede, d problema è di ben al ira comples¬ 
sità di quella di una mano te-a rimasta 
tale del resto inutilmente da alcuni anni. 

Occorre, piuttosto, un cervello e un ani* 
pio leso. 

litri punti intere--aiuti didlV-pndzkme 
di Ta*ru riguardami E patii (l'unita d azio¬ 
ne e di Unione popolare* Su que-t* u lùmo 
punto -perialim-ntr immaginiamo -i fa- 
r.itmo alla direzione socialista le più vi¬ 
ve e giuste critiche, fi parlilo sorialista 
ha accettato di entrare a far parte del- 
Ti nioiic Popolare -ulla ha -e dc^li equi* 
voci statuti di Lione, senza esigerne una 
rettifica (o che si convocasse un cotigrr- 
mj per una rei tifica, poiché lo formo de* 
mo crai ielle Importano tanto). Per l’equl- 
vocila dni noi finì. PUuiooc Popolare 
non ha mai potuto eà«re né, come af¬ 
ferma, una organizzazione prrfdiamente 
democratica, purché il pericolo di tdo- 


gliutetito grava ?u tutte le sezioni che vo¬ 
lessero ultrepa>*are i temi generici e apo¬ 
litici nei quali i -noi statuti la trattengo¬ 
no ; né._ ciò 5 per cui era nata e doveva 
prosperare, uno frumento dì politica an- 
ttfa-cii-Li unitaria, controllala al centro, 
colletti vamenlc e paritariamente, dalle 
forzi- antifasciste. 

\ velerie ro>i‘ che la « Voce degli Ita¬ 
liani s>, organo non ufficiale, è vero, del* 
TI mio ne Popolare, ma soste mito da estìa 
con *ottoscrizioui e diffusione, ha potu¬ 
to far polemiche squi diamente poi iti eh * 
con uri partito che ha dato fllTUnione 
Popolare la ma adesione. E che, d altra 
parte, è ri ma-lo quanto mai generico e 
vago su quei punti di coltura c di dot¬ 
trina^ su quei problemi, per rivelare I 
quali alla mussa emigrata osso era sorlo. 
Eli responsabilità sociali sla in questa que* 
elione non c forse meno grave clic quel¬ 
la comunista ; perché Limi chiara imjiì- 
stazione unitaria avrebbe poi 11 le» e.-scr (Ir¬ 
risiva nel momento in cui Tu Ulta d'azio¬ 
ne appariva utilissima ai comunisti, con 
as-unzione eomiiiic e libera di responsa¬ 
bilità e badando unicamente a non im¬ 
pegnarsi troppo : questo è il difetto che 
i-ti riti vìi mente tutti sentono nelTiizìone mj* 
cì alisi a a proposito dell'lido ne Popola¬ 
ri-, I * settarismi della base » centrano 
poco. Quel che è mancato è proprio una 
chiara impo-Inzinne dal centro. 

Con il Patto d T F 11 Ilà éfAzione miriamo 
nel vivo della conlesa attuale, e prefe¬ 
riamo perdo' passare alitarne delle Lesi 
di N cimi,, che restano lin’ora le tesi uf¬ 
ficiali del partito. 

Le le-ì di Nenni ir Nuovo Avanti » 
del 12 novembre) non aggiungono suolali* 
zìa]manie nulla di nuovo a ciò 1 che già 
si sapeva della posizione sua e dei suoi 
umici. In elìse è abilmente espressa la ri* 
urovazione delTald pozzo di politica euro¬ 
pea di Ta-ra, ìn quanto detti! politica po* 
irebbe anche condurre a un isolamento 
della Russia* che non può* evidentemente 
essere né desiderato, né. pure ìndi reti •- 
mente, favorito. Le critiche di Nonni ri* 
calcano quE le nostre. Ma, come abbiamo 
accennato, esse si irrigidiscono in una 
posizione di marxismo ortodosso che ncr* 
può" certo giovare a quel]'indipendenza 
e li queirazione autonoma del partito che 
pure Nonni dichiara dì voler difendere, 
u alla quale generalmente gli ordini del 
giorno del parli Lo danno importanza di 
comi pratica, questione di buona volontà, 
di attività e di dettaglio. 

La question è più complessa e merita 
di essere trattata un po' più a lungo, 
tanto più che per la natura di un parti¬ 
to di emigrazione essa viene in primo 
piano con Tostili ozi olle delle cose che. 
non vedute chiare in un primo momento, 
prendono alla lunga Limila inculi) dì 
c luoghi comuni », Possiamo attenderci. 
*c la vita dei partiti d’esilio dovesse prò- 
trar-i a lungo, e a meno di spostamenti 
sul piano internazionale, di vedere rie* 
vacata ogni anno la questione in termini 
pressoché identici. La le*i di Nfenni é 
oggi, dopo le dure lezioni dell'esperienza, 
espressa pressoché negli stessi termini 
che al cungr*’SÈO socialista* con una Dila¬ 
ta di settariàttio in più, che è probabil¬ 
mente dovuta alla tensione polii tea* rii e 
ha sempre tendenza a scaricarsi un po’ 
a [Tester no. \ odiamola ; 

< .... unità socialista, unità cTaziònc, uni - 
là del popolo. Alla unità s&cfafl.'ta si so- 


no opposti 0 soÈfrafli alcuni gruppi o 
sopravvissuti ullu scissione del passalo 
(come i massimalisti) *1 sorti itegli ultimi 
tinnì e giunti, do fio nrm tormentosa e so 
vtnté contraddittoria esperienza, alla co* 
scienza teorica de! socialismo* ma lungi 
ancora dal riconoscere ta funzione di giti* 
da del proletariato nella lotta per la de. 
mocrazia,^ Il Partito è sempre pronto a 
discutere con ì massimalisti e cou fi. L. 
i problemi della fusione ogni qualvolta si 
avveri possibile la tintesi delle diverse 
esperienze* 

La scissione dì cui il movimento operaio 
ha piu sofferto è quella fra socialisti e 
comunisti >, 

E" evidenlcmenli! la replica di una posi¬ 
zione asso luta mente unilaterale e astrat¬ 
ta : fr* e L. e i mas dm ;ì listi avrebbero il 
diritto di « fondersi », ciò che significa 
di raggiungere la posizione -socialista mar¬ 
xista ortodossa ; Intanto mentre si aspet¬ 
ta questa lieta; eoincrdune. d accettano i 
comunisti come sono, in un immutabile 
contratto ili azione comune., dalla quafe 
sì escludono gli nitri. E 1 uno schematismo 
die dimostra la più grave fra le forme di 
pigrizia mentale ; la credenza nell'eter¬ 
nità delle forme poi il ielle. Non è chi n on 
vede che Toni la dazione limitala ai pa i* 
tTn 'proietari marxisti, e negata ai mov b 


meati proletari non marxlnù fini^eg pe r 
éseludcre dal marxis mo tutte le Idee un 
po J nuove, un pò 1 vive, e anche per già* 
v^fPF — alla pPHÌ ifòlte più 1 ocreiHéiuent 
marxista che c quella comuni*!a, ni con¬ 
fronto dì quella ove la Ietterò elei mar¬ 
xismo è accompagnata dì ma c di se, e di 
limitazioni liberali f liberaloidi, direbbe 
Nettiti), che é la socialista. 

Di qui il disagio dì socialisti anche non 
riformisti, anche non pacifisti, che si sen¬ 
tono presi nella logica dell’unità d’azione 
come in una morsa, come nelle branche 
dì un sofisma, nel quale Tintdletto non 
scopre il punto logico di frattura, ma tut¬ 
tavia non si acqueta. In realtà non A 
possono -separare, su rosi vasta scala, le 
« idee » e la -t tattica », Questa pericnlo- 
,a amenza di idee (dì cui non A può’ 
far torto a Nenni. perché per lui le idee 
Min stale sempre -uh ordì natissime alTop- 
portunità, nlTuzinne immediata, ma piut¬ 
tosto ai suoi compagni di partito elio do¬ 
vevano in questo dargli ciò' che gli man¬ 
ca ed c irteli mina hi le ). 

La proposta, concreta, di Tasta, à che 
il partito si adegui alla mi uva fase pa¬ 
lifica, svincolando-ì dall'unità dazione, 
per concludere volta per volta gli accor¬ 
di più opportuni con chi meglio erede, 
compresi i comunisti. Noi non crediamo 
al successo di questa proposta, perché ; 


1”) in questo momento, hi rottura della 
unità d'azione sarebbe iutorpróLa^i Aù 
sitamente come un alto anticomunista ; 

2") la base politica data da Tasca per la 
nuova polìtica autonomo del partito so* 
ri a lista non appare abbastanza chiara- e 
quindi presta il fianco alla replica dì Neri* 
ni, che il partito, svincolandosi dai ru* 
munblh potrebbe cadere sotto l'influen¬ 
za di forze borghesi fr’e molta poca rn- 
scienza dì una funzione autonoma del par¬ 
tito, di una * panda socialista », in que¬ 
ste confessioni Nemiì !) ; 3*) perche 11 

« volta per volta » unir è soddisfa reme. 
In ogni occasione, in a-senza di una nuo¬ 
va linea chiaramente indicato, di allean¬ 
ze c dì azioni comuni, hi pigrizia mentale 


e la prudenza legittima preferiscono al* 
tenersi a ciò’ che *1 possiede, conservan¬ 
do molto ni di Là del Titti F orti- forme 
che hanno re*o i -ervizi, La per*i- 

sienza stessa rM pari i Itp Mjeiahlrmoeriiù* 

1 0 nel cuore di niobi operai e legala m 
parte a questo sentimento : 4 ") perché, 
infine, eun Lutti i loro difetti, le teù di 
Ta^ca rivelano preoirupazioni ideali su¬ 
periori e-trauee alla maggioranza di co¬ 
loro che póf-sono farsene i soslenitori uc- 
rasionaEi : e, se trionfassero, indichereb¬ 
bero pidUosLlo. m i partito, il prevalere di 
mi rif ermi -ino pratico ehi* d’uu revisio¬ 
niamo ideale. 

Abbiamo, fin qui, esposto Trimpello un 
po’ aneddotico e teenieo della crisi ho* 
eialista. Po! re mino aggiungere, ancora più 

aneddotico, rhe il C. A. rhiamato a pro¬ 
nunziarsi, è già in parte svalutalo dalla 
opposizione, ohe, ronfiente dì r;qi]>re>en* 
tare qualche cu.su i'i più vasto che non 
appaia in superficie, reclama un cougr*>s- 
-o : che. infine, il malcouleuio, legittimn, 
della maggioranza, verso i partiti d«lTJu- 
[ernuzianale rhe sopravvivono in terra de* 
morrai ira pure non piccolo. Ma -ì tr.itis» 
di episodi. 

In realtà, la frisi del partito italiano 
riflette profondamente la crisi del pal¬ 
lilo francese. E. come nella crisi francese, 
si affrontano un neo riformismo e un neo* 
irtas>mudiamo, il primo più cosciente di 
certe realtà dei paesi ticeìderdalL piani- 
sta, in alloggiamento puramente difensi¬ 
vo contro il fascismo ; il secondo più 
rozzo, piu istintivo, appoggiato alla rea!* 
uà e al unto dell'f .R.S,S. t orienltito \ 'or¬ 
so il conni nismo, [j primo pretende cor¬ 
reggere « gli errori della democrazìa », 

11 secondo c gli errori del romunUmn >. 
Manca, almeno finora., ogni accenno di 
-intesi, ogni tentativo di mettersi risolo* 
tornente alla testa di un mov inumo prò* 
tea rio offensive, rhe per questa stessa 
posizione 0Ben-iva, che non si fa più 

contro democrazie .Dentali* ma romeo 

il fascismo, deve ne resa ari pulente lasciar 
radere molte armi, molte ritrovarne di 
nuove , trovare un punto dì connessione 
diverso tra idea e classe, ira autonomia e 
collettività. 

E’ que.-lo possibile e fattibile ? In qua¬ 
nte cose occorre tener*! alla realtà, c non 
ai progetti, magari generosi. Mio malgra¬ 
do. sono un po' costretto a pensare agli 
innumeri tentativi di inserire, nella chìe-n 
cattolica, il germe della modernità, della 
libertà, del socialhmo. Questi tentativi 
furono condannati alla sterilita almeno 
come movimenti, perdo/' non osisteva- 
ntThi struttura mentale e organizzativa 
della chiesa cattolica il punto vivo» la 
cellula di libertà da svìuppnre organica- 
mente, verso ini rinnovamento. La mula 
sorte degli esperimenti di ri nuovamente 
da lì 1 interno dei partili marxisti (il pia¬ 
nismo, De Man e I neo-social isti i alla 
destra del parlilo, i pi vari isti alla moì- 
-tr.i, i trotschkti e hucariuiani nel parti- 
in comunista) è una diruo-trazione a po¬ 
steriori che quei tentativi sì baiavano ma¬ 
gari su critiche dì buon senso* su esco¬ 
gitazioni personali, ma rimanevano ohi- 
dannati alla sterilità e alTinsinceriià per¬ 
ché non toccavano, partendo rivoluzionar- 
mente da es?o, alcun punto profondo dir 
quelli! parte della dottrina e ilelTediica* 
rione marxista che vìvono nella coscien¬ 
za delle masse. Esiste questo punto vivo, 
rinnovatore., dal quale può' partire tutta 
le dottrina socialista delle nuova utà, con* 
(raddistillisi -come a 11 ti-fusciata ? E' su- 
scetiìbilé rii crescere e di svilupparci en¬ 
tro i verdi t quadri ? Ecco quel che ri 
dirà, tra 'Fabro, almeno in parte, anche 
El L. N. del parlilo socÌLiIisla italiano del 
quale cì siamo occupati in quest'articolo. 

V* SANT ERO 



In margine al 

c. g. t. 1 

Il 14 navóni'brp si è &p&?lQ u Nan¬ 
tes ^ il ikmgrpsso della ùf.t. Dalle 
<k*p].<in]i i idi qiip.sln iMngressit t noi ti 
; t s F e S h d* ■ 1 1 u vita po li t k a e .seri a le 
frante**- sanie ranno rami ieri nuo¬ 

vi. La ^randf orgaiii/jsazione 
ftiT'ia franri'ge si trova oggi da vanii 
a ima situazione ò0dvnp*leUtmente ro- 
\e"* i ì(i!;i nei nuli rotiti del ’yiì, quan¬ 
do rifa Ha Timi 1ù sindacale, dopo 
lunghi anni di in. wisiefflù e di stas 
I \ ii v i 1 11 11 a ; 1 jen le afl 'o fXi frisi va 
registrando imporiaoLì conquiste so- 

l'.nJi, Nmh solo .u 1 -ni h'i-fxqin na¬ 
zionali* dii] ToRVns i' é a .-;i è parsali a 
nrm itiollo fiacca resistenza su posi- 
^totù di dJlcsa che ogni giorno n 1 - 
doli 1 1 sol Fi Jn <fMr/a 1 do Ila J’enzi uip i , 
ma Tu spello piu per ino] oso ri e da le 
dalla situazione mleruasùonale. 

CI tu rosa resi a ini alti dot 1 itovi— 
rneuln siiidaca'té i 11 hn'ii aziona le ? L.jl 
sua az iótte» partieoiarmeate in qiie** 
sii uh inni armi di cosi dure lotte 
aju rao 1 . i* stata, di la li* deficienza da 
ct^hTprtKiiettere la fidùcia elle lè 
msi-si“ \i a\invano rtiposln, D'altra 
P* l, de I tdTensiva fascisla cooj'dinala 
*ul piano in lem azionale, non possi a- 
ino negare he ^in stala |irt\;iFi di àp- 
|)ort i prezin.-ii, incori iouli 0 co.'cient.* 

da alleati d.i sinistra ohe Unn i. lar- 

piiinrnle coni ritmilo ai suoi successi. 

L proletariul<> .'lonr chiese ò re¬ 
citilo Sfdo oppositore serio al fasei- 
Stno, iiìteniazioniilfmerite, nei con- 
J'fnnii jde'li'uziMne f:isri-s1:i T unrhVsso 
i' staio un granile assente. Solo, esso 
fu J tedia lotta iti Italia | solo è Oggi 
in Spatria ; solo sarà sirLirtimcnìe 
demani in Francia. 

Il numunito sindacale c un fai- 
tori 1 crMMizìale della democrazia. Che 
cosa rappreseli!a mi paese senza li- 
ire ria sindaca io ? I na democrazia 
che pensi serriiu])lente a 3 In sviluppo 
docili le di un paese senza avere per 
base di quesiti sviluppo j sindacati, 
è una ■ .VmnerazLa già comiannaia a 
morie, peieliè essa rinunzia a una 
delle sue principali forze. 

Con la politica della democrazia 
conferva linee nujt si può cumbaLlere 
contro il fasrcisruii. Questo sistema 
poìHico-socialo è condannato a mor¬ 
ie sicura, s trotto come è, da un lato 
dallo forze veraimente ^democratiche 
G ani ila se iste ;;i]-ja cui avanguardia 
vi è sicuramente il prolefarialo) con 
tendenze a una marcia sicura in 
a\unii \io su un’<»rganizzazìontì sem¬ 
pre migliòre del In società moderna. 

Dal Tal Irò lato le forze della reazione 
econofmka e fascisi a I tendente a rL 
condurre la sbricia alla più odiosa 
tirannia. Forze di progresso e forze 
dì regresso che si cotmbaUonn ora¬ 
mai la piu grande guerra sociale Su 
tutti L lercenì : polii ;rn, economico, 
elico e di razza. 


Congresso della 

condiimiali alla scon fitta prima di 
cominciare la lotta, 
il movimento -indagale in un. pae¬ 
se deonocratioo rappresenta sieura- 
menh 1 In ni:i calore forza del movi- 
: uè nlo anliiaso ta. Fono le conquiste 
sociali dei paesi democratici che 
esasperano >1 fascismo, iv con que¬ 
lle conquiste che sì lotta venunenb- 
contro fa inazione. Il Tasvisnim non 
regge ai confronti siici ali contrari al 
SUO sistema. Malgrado la censurarla 
reazione, la congiura nel silenzio e 


la sU'Fi 
noi [zie ; 

1 j 11 ; s ; e 


In mezzo a quesla gigaub scn bùia 
in cui tulli i mezzi sòrte inipkiiuifi. 
i ton servii Lori di tulle le riamo c di 
tuOti i colori, preoccupali soltanto a 
salvare lo loro cassoforli, Imfllcauu 
0 si alleano al fascismo. I deanoera- 


oi^mii/zazioue delle 
le MLc di Fpngrnu lò con¬ 
sociali m !■’ rii uria avevano 
pj"' nii.il lo uri pi 1 poii d( minati dal fa- 
vimsjnlj enormi i ranze. Non è eer- 
FuMoiile se-pai F andó in diversi sellini 
.jiH'ste lolle e quesk; conquiste (‘he 
si aiutano le speranze di questi pu¬ 
po] i. Non è pepimi min Je cunqiFde 
sociali di Francia mi Ila guerra dei 
repuhhlicaiii in Spagna, che si au- 
h ionia la voIonia di lolla |>er la Ube- 
I raziono dei popoli d lisina e di tìer- 
mtrtia. 

Non e ce [TameiiLe [ajitcando di se- 
parare il settore delle lolle ■partico¬ 
lari in Francia, che oggi vi sia pos¬ 
si! di iUi di i-«'.<is>trre e ih loi laro culi- 
Lo, il Jimdsmo, Tulli i problemi che 
si presentar no oggi davanti al cmi- 
g r resso della* GXLT. sono legati e dì- 
pendono dui te capacità di lotta del 
proletaiTato francese contro il fasòl* 
smo 0 i suoi alleati.. Por d: fon di 1 re 
le iu>nqiùsU k sociali* per retiderle più 
éttéttive ed efficaci, bisogna invei¬ 
ta re senza transigere luHe le ronse- 
guenxe di una lolla che oggi si pre¬ 
senta piena d'mcognde e dì enormi 
difficoltà, ultrlimonii. noi ilulìaui elio 
alrbiumici fatto cosi dure esperienze, 
sa j pi>ìaurio come la lail i ai delle «iPar- 
lampe » di dhAragruiiaiiu moni or in 
conduca diruUamrnle nel Involi no 
fascista, laido piti faci finente oggi 
che il regime sociale fascista sla oc¬ 
cupando una buona pòrte rieiTFuro- 
pa. 

Bisogna che il proletari alo fran¬ 
cése ri Itovi la decisione e l’enlusia- 
mio delle lotte passato, lotte che 
non saranno cerbiiLumie cartacee ina 
si trasporteranno sicuramenle sul 
terreno delle più aspre contese so- 
ciaii. 

scon- 
purc 


di tulli gli interessi particolari meL 
tono la causa della chìltù, deWa giu- 
s tizi a e della libertà, c seguitano a 
Operare di addooieslteare il fasci¬ 
smo e la reazione con esempi rii can¬ 
dore politico 0 con dei sermoni, sono 


Le lesi die al Congresso si 
1 reni imo rappresvulsino esse 
sari! perìcoli per -la situazione gene* 
ni lo della democrazia franceste Chi 
sostiene oggi, per esempio nella C. 
<ì.'l\ ( che i problemi sin..,acali si drb- 
hotie separare nettamente dai prò* 
Idemì politici (questa lesi così biz- 
zarra ohe connèssa nel più puro spi- 
riha anlicomunisia senza tener curilo 
del pericolo fascista, con Tal ira tesi 
sostenuta dai pacifisti integrali del 
meglio il [olismo ehi' la guerraì, 
sostiene delle cose cosi fon la ne dalla 
jvailu. Si resta perplèssi doman¬ 
dandosi se quella gente' lm donmilb 
durante i quindici anni di esipcrlen- 
ze fasciste in Europa. Noi pure sia¬ 
mo sostenitori, che i movimenti sin- 
« àlcali debbono essere autonomi nei 
confronti dèi partili e dei governi, 
ma sos lenì turno pure die una grande 


tiri* i veri, quelli c'he al di sopra ^ r ^ anizzazi onc. come la u<*,T. t che 
Ai I„.. s i* * l . è forza essenziale della vita sociale 

e economica dì un paese, deve avere 



BAGARRES 

ENTRE LA FOPULATION 
ET LES FASCISrTES A 
MASSAL0MB ARO A 

De graves incidents se soni ^pro- 
duits à Massalombarda (province de 
Ravenne L U y a quelque temps. 

Un certaln Guardigli avait été ex- 
clu de Torganisatìon des « Jeunesses 
fascìstes » parce quii n'étaìt « pas 
assez sur pojitiquement Quelques 
jours plus Fard, un groupe de fas- 
cistes séles attaquait Guadigli* ti¬ 
rarti des coups de revolver contre 
lui, et battait jusqu’au sang deux 
de ses arms venus à son secours. Les 
passante prenaient fait et cause pour 
les attaqués, rossèrentt les faseistes. 
Ceux-ci se mlrent alors à falre feu 
sur la foule qui riposta de plus belle, 
Les faseistes étaient déjà bien mal 
en point lorsque les caribìnieri ar¬ 
ri vèrent sur les lieux et les arrachè- 
rent à la foule. 

Pour se venger, le fascio vlt venir 
quelques jours plus tard des rem 
forts de police qui procédèrent à 
une conta ine darresta ions parmi 
les habitants, I*a populatlon, avec 
les femmes des arrétés en té te, se 
rendit alors devant la casei ne des 
carabinieri et reclama la liberation 
des ouvriers cmfermés. Devant Tat 
Li tu de de ia foule, la no] ice se vlt 
dans ì’obligalion de relà eh er les 
persosines arrétées. en gardant tou- 
tefols sept. Lorsque la populatlon 
apprit que ces sepi Mia leu t otre 
transférés à la prlson de Ravenne, 
die se rasaembìa atitour de la vol¬ 
ture celiulaire et tenta de libérer les 
prisonniers. Les carabinieri eurent 
beancoup de mal a disperder la Joule 
à coups de crosso de fusti c* a taire 
partir leura pràonniers 

COUT DE LA VIE ET SALAIRES 
EN ITALIE 

No* correspondants d'Italie, nous *i 
gnalent qu au début du qualncmv hi* 
ecr de guerre la situai ton de % masse* 
ouOrières it al tennis est de plus en plus 
mi sè ratte. L*s gaerres d’Ahyssinie et 


d E Spagne coùtent des mil! tardi. Le dé¬ 
ficit budget aire sélòve pour ces trois 
années de guerre à plus de quarante 
militard$ de tires. la dette publique at- 
teint rii milliardr, alors que la ré'' 
serve d ot est tombée de plus de 1 o 
milltards ù moins de fror's. 

Le coùt de la vie augmentù conti- 
nuetlement. Le pain bis coàte de £,30 
lires ù 2,50 et méme 3.03 lira te ki - 
lo ; le fro/TTa^^ _ 1 7 lires, h beurre de 
seconde ^uufifé t S lires : la vtonde de 
pot-au-feu 8 lires. Le sucre t le café 
atteignent des prix prohibUifs : \un 
kito de sucre coùte de 7-50 à 8 lires ; 
le café de 33 à 40 lires. Le ihauffage 
est devenu un veritatte problème poni 
les ouvriers : le hois de chauffag* vaut 
12 Ures le quinta!, le coke 42 lires* 

Par contee, les sataires batssent ; en 
province , les ouvriers spéciahsés (ou- 
chent en moyenne un salaire journalier 
de 1 6 à io lires. Danz les grande*, ville* 
seulement et dans les usines de guerre 
le s Guvriecs qualifiés gagnent de 3 è 
3 lires 30 de l'heure. Les ouvriers de 
Tindustrie des textites gagnent de i,t6 
a 1,60 de Lheure, après Taugmcntation 
de 1 5 % . Les manceuvres touchent de 
6 à 8 lires par jour , les femmes ne ga - 
qmni dans certaines catégories que 
2 lires 30 par jour, à peine le prix 
d un Itilo de pain bis. 

Le problème du cbómage deVÌenl de 
plus en plus grave au seuìl de Lhiv**. 
/lux chómeurs permanents * viennani 
s’ajauter Ics ouvriers saisonniérs sans 
[cavali qui ne touchent aucu-tc alloca- 
tiùn. Le chòmage re fait particulière- 
ment sentir dant. les villes de province 
coirmi e Còme. Mani uà. Parme, Ere* 
scia. Reggio d*Emilie, Crémone f Ma- 
dine. ct <'.** où un grand notrsbte d’ou 
vriers industnels ont été jetls sur le 
pavé. Au* chómeurs qui vont protester 
auprès des institutions fasciste* tocatcs f 
on offre du <c navali en Espagm 

LES PRIVIL&GES CONCE DES 
EN ITALIE AUX LEGIONNAIRES 
RENTRES D’ESFAGNE 

Sclon le « Lavoro Fascista or- 
gane des syndtcaits faseistes, les lé- 
gionnaires re venus d'Espagne et se 


irrmvant sans travail auront drolt j 
aux memes avantage,s à Tembau- 
chage que les soldats revenus d'Afrì- 
que, étant donmé — dit l'accord 
passe cntre la Fèdera tion des Indus- 
triels et les syndicats faseistes — 
que la guerre en Abyssinle et celle 
en Espagne poursuivent le méme 
but. Le * Lavoro Fascista * écrit : 

<£ Les motìfs qui ont prévaìu à 
Tétablissement de Taccord du 25 
septembre 1936 Un corporation des 
rapatrìés d'Afrique à Tindustrle) 
sant va-lables aussi pour ceux qui 
ont défendu avec achamement le 
fascisme et la culture mèdi terrari- 
néenne sur le sol espagnoh Ledit ac¬ 


corò doit donc ètrs applique aux lé- 
gìonnaires renlrés d'Espagnc, de la 
méme facon que Ics disposltions 
coneemant le recrutement de volon- 
taires pour TAbyssìnié leur ont è té 
appliquées. > 

Il est bon de rappeler que Tac- 
cord du 25 septembre 1936 oblige les 
mdustriels à embaucher de « préfé- 
rènne» les légionnaires de re tour 
d'Abyssinìe. Cet accord e ut d ailleurs 
pour effet de taire renvoyer de vieux 
ouvriers spécmlisés pour embanche r 
des légionnaires à des salaires in- 
férieurs. II semble que Ton ve utile 
taire la méme u péra tion avec les 
légionnaires rentrant d^Spagne. 


hi sua polii ira so vuol veramente 
essore ima òrganizzàzione degna del- 
Tavrvenipe del prò lei a rialto da cui 
dipendono i destini dì mi paese e 
J'orsf quelli d'KuTnt.gi t 
L portandosi decisameli lo a fianco 
delle eroiche consorelle spagnole lu 
t.N/r. e l'r.c.T, rhe la C.G.T. ki- 
vrrù se stessa e TflVVfìnire della 
donmerozia. 

PIERLANDI 


Re vue de la presse fasciste 


FARINACCI DECLARE 
QUE I-'ANGLETERRE ET I.A 
FRANCE 

AVAIENT DONNE LEUR 
ADHESION A L’EXPEDITION 
EN ETHIOPIE 

Dans un dìscours qu ii a prononcè 
le ìo novembre à Venite. Fanone, ; a 
dèe lare, cntre autres, d'après fa compie 
rendu de * fi Regime Fascista 1 1 1 

novembri*) * 

^ Cesi un rjensonge dr dire qu'cn 
19 3 5 uous .ivion? decide Texpédition 
en Ethiopie sans con su l ter aucune na - 
tron. À Si resa, où il v avait* J coté des 
représenrams iuliens. Mae Donald, Si¬ 
mon. Lavai et Flandin, on parla de 
lEchiopie et, atniì qu'à Toceadon de^ 
accords de janvier 1933 avec la Fran 
ce. ime approbaiion implicite fut don- 
ri ée à no tre enireprise. L' Anglcterre ci 
la V rance nous fiumi comprendre 
qu'elles auraient pu con vai nere Genève 
de ne pas fai re obstacle aux Jcues i> 
pirations italìennes. Mais Genève, à 
Ttrtsttgation de TAngletirre vi de Sa 
Frane e, nous adressa les pires mena ce s. 
Mais désormais nous avions décide, 

Àprès la vkioire miti taire, uammen 
^a tiotre avance diplomarique. Le fa 
scisrne ne pouvait pas demeuret spcc- 


raceur du conflit espagnol. No r volon- 
taires, nos aviateurs legendaires accou* 
rutent romba tire sous le drap^au na- 
donai de Franco. La victojre de Fran¬ 
te signifie la vie coire du (asciarne. 

Le fascisme a rriomphé par Genève 
poiirrie 


» * 


L. I. D. U. 

FEDERAZIONE DELLE ALPI 

Sezione dì Annecy — il nostra carJe- 
compagno AtiUmiu tlellirinl, lime- 

murilo segreta fui ..-i ra Bufone* 

é stato pulpito da un lutto atroce. Gli 
ù morta, a ;n ann.1. la moglie, fedeuts- 
^m\A coni[ugmi del Min ideale e della 
sua lòtta. Essa lascia ai quutlro figli 
TcrcdEla eli una vita esemplare, oò-iisar 
ar.ihì 1 u Ita alTesercizio delio più alto 
vii'tu •ilornesliciii' e civili. [ funerali, rlie 
son svolli il 4 * sono Bkili una eum- 
1 l 1 1 *\*■ m 1.1 f Uteis!arcione di ag ( ettu(n>a SO’ 
Iklarèetà. 

La sezione, interprete d.-l srnUmenln 
d J lidio ■] Ulti fi seismo, reprime a Bei- 
trami il suo cordoglio fraterno 


La Presidenza e la C. E,« obsuc lamio 
A al sentimento della ^ izkme di Auue- 
■'} . '"Sjiriinomi j neh"eecìe la loro più pro¬ 
fonda solidarietà al eartefrtìo Bùltraml 
rhe da anni dedica alla UM\ cou zcjo 
'' 'hricÉplina esempla d, la sua preziosa 
attività. 


DE DIE AU GENERAL WEYGAND I 

Dans un editoria! du j o novembre, 

L journal mussctinien ■ Il Tevere * 
s en prend à un article du generai Wey- 
gand pani dans la « ReVuc de* deux 
M or. des t>* sous le trtre : r Le maré- 
chal Foch et l ai mistice . // r eproche 
mt général Weyyand de n. pas avoir 
farle de TI latte bicn que at liete 

se propose de contribuer ù fa t élébra- 
tion de I unmvit saire de Tarmisi ice, cé- 
It hrafion à taqtuìle an danne, rette an- 
née, Line solennité pùrticulière . Fa 
d ajouter : Or voit qu'à a tte cére- 

monte le generai na fipporfé que sa 
malvetllance coi tre T ancienne ai lice et 
sa mesqitine meni alile de Francis 

! urtale condui : I Italie existe 

el ille ii du poids. Et son poìds pése 
pai tn ulièrement sur les Francai*, almi 
qu d est prouvé par ces ouhlìs fatix 
et calculés* 


Ferve il lavoro di riorgauizzazU 
ili propaganda della nostra Federai 
sia da in lo otlini] rlt? n II a tL 
v" Sezioni stanno per rsscrc ci 
fittovi amici entrane nei raNghi 
L * 1 -■ 1 i l un Ejiin\n fervore d kilUv 
U'i lifestj in iti Ito Je S-zIoni alla \ 
d 1 '] 1 jOiivrgno federale die avrà ] 
nel prossimo dicembre. Si iti vi tasi 
Dille Mj:| i gH amici e sknpatjjpzantj 
■ ■■i Lega, resirlenii in località ove . 
ai non «esistono nostro Sezioni, -li 

I eiì>i n con hai tri a^n la Scure le ria 
I' >' 1 h 1 razione C càn' allo fii{':e>po ili c. 
rimavi Gnipl 0 nuove Sezioni nel d 
Lm. ni li lle due Savoie e deàTlscr 

L'ria t>l lucra a loro dlsposlzh 
'■ L fii ' fio Sara i) caso, invìan 
p^shi un suo dfdegato per la, prn.pi 

II 1 Scrivrre a t\, Zol li, f>2 PI «cm S 
g'T f LUmnbcrv. 


Li- Gétant: Marcel CHARTRA 

Imprimerle S-F.I 
■u Aloulin-Joly, PARItì fi 





































































































































